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1. PREMESSE  

Il presente documento, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 

contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla presente 

procedura di gara indetta dal Comune, nonché alle modalità di compilazione e presentazione 

dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, 

oltre alle ulteriori informazioni relative alla citata concessione. 

La presente procedura è una “concessione di servizi” di cui all’art. 30 del d.lgs. n. 50/2016 (d’ora 

in avanti, anche, solo, “Codice”), da assentire conformemente a quanto stabilito dall’art. 164, co. 

2, del Codice. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta di cui all’art. 60 del Codice, con applicazione 

del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo ai sensi degli artt. 95 e 164 del Codice, secondo quanto previsto nel 

presente Disciplinare. 

Le prestazioni oggetto del contratto da affidarsi saranno svolte nel territorio della Città di Biella 

(codice NUTS: ITC13). 

CIG 88270686F2. 

CPV: 98371120-1: "Servizi di cremazione" (Principale); Nell'eventualità dell'esercizio 

dell'opzione riservata al Comune per la realizzazione della seconda linea di cremazione: 

45215300-0: "Lavori di costruzione di crematori". 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Arch. Simona Maria 

Anglesio, Responsabile Dirigente del Settore Lavori Pubblici del Comune, di Biella tel. 015-

3507238, e-mail simonamaria.anglesio@comune.biella.it. 
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Con riferimento al servizio oggetto di affidamento si segnala che: 

- in data 8 maggio 2015 il Comune ha sottoscritto il contratto rep. n. 6855 con il 

raggruppamento temporaneo di imprese risultato aggiudicatario della procedura di gara 

relativa alla concessione di lavori pubblici, ai sensi dell’art. 153, co. 1-14, del D.lgs. n. 

163/2006 e s.m.i., per la progettazione e la realizzazione di un forno crematorio all’interno 

del Cimitero Urbano di via dei Tigli, nonché per l’annessa gestione del servizio di 

cremazione; 

- il predetto contratto prevedeva la durata di anni 27 della concessione affidata, decorrenti 

dalla data di sottoscrizione, di cui 1 anno di lavori e 26 di gestione; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 109 dell’11 marzo 2020, il Comune, sulla base 

della relazione del RUP in pari data, ha approvato la proposta di risoluzione del contratto 

di cui alle precedenti premesse, e ciò per grave inadempimento della società 

concessionaria ai sensi dell’art. 136, co. 3, del D.lgs. n. 163/2006 e altresì per effetto della 

sopravvenuta perdita in capo alla stessa – quale conseguenza del predetto grave 

inadempimento – del requisito di ordine generale di cui all’art. 38, co. 1, lett. f), del D.lgs. 

n. 163/2006; 

- con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 129 del 30 marzo 2020 si è rilevato 

un ulteriore grave inadempimento al predetto contratto, consistente nell’omessa 

produzione, alla data di inizio dell’esercizio del servizio, della specifica polizza a garanzia 

dell’adempimento delle obbligazioni relative ai servizi di gestione prevista dallo schema 

di convenzione allegato al contratto stesso; 

- in data 6 aprile 2020 è stato redatto il verbale di riconsegna delle chiavi dell’impianto 

crematorio al Comune, consegnato tramite provvedimento giudiziario. 

Il forno crematorio (di seguito, anche solo "Impianto", comprensivo delle aree, dei locali, degli 

impianti e delle attrezzature che costituiscono il forno crematorio) oggetto del servizio dedotto in 

affidamento è attualmente nella disponibilità del Comune e il servizio di gestione dell’Impianto 

stesso è sospeso in assenza di gestore.  

Con deliberazione di G.C. n. 249 del 28/08/2020 è stato approvato quanto indicato nella perizia 

redatta dall’Ing. Sergio Bazzoli della società Energard S.r.l., datata 26/08/2020, recante la stima 

dello stato di consistenza e funzionale dei cespiti di proprietà di Socrebi S.r.l. e, quindi, del valore 

industriale residuo dell’Impianto, pari a € 1.344.840,95, oltre IVA al 10%, per un importo 

complessivo pari a € 1.479.325,05. 

Con la medesima perizia di cui sopra, è stato stimato: 

- in € 26.750,00 oltre IVA il costo occorrente per gli interventi di ripristino meccanico da 

eseguirsi sull’Impianto al fine di provvedere al suo pieno ripristino funzionale; 
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- in € 24.000,00 oltre IVA il costo occorrente per gli interventi di ripristino generale 

(pulizia, trattamento antimuffa, nuovi intonaci e tinteggiatura) per rendere adeguatamente 

funzionante la struttura complessiva. 

La procedura sarà espletata con la piattaforma telematica per l’e-Procurement denominata 

SINTEL, cui è possibile accedere all’indirizzo internet www.ariaspa.it. Le ditte concorrenti 

dovranno inserire nella piattaforma, entro il termine perentorio stabilito dal presente Disciplinare, 

la documentazione richiesta che costituirà l’offerta, debitamente firmata digitalmente.   

Per le indicazioni occorrenti alla registrazione e alla qualificazione, nonché per tutto ciò che 

attiene all’operatività sulla piattaforma, occorre far riferimento all’Allegato “Modalità tecniche 

utilizzo piattaforma SINTEL” presente sul sito internet www.ariaspa.it.  

Specifiche e dettagliate informazioni sono contenute nei Manuali d’uso per gli Operatori 

Economici e nelle Domande Frequenti, cui si fa espresso rimando, messi a disposizione sul 

portale dell’Azienda regionale per l’Innovazione e gli acquisti www.ariaspa.it nella sezione 

“Guide e manuali piattaforma Sintel”.  

Per qualsiasi informazione e richiesta di assistenza tecnica sull’utilizzo di SINTEL è possibile 

contattare l’help desk al numero verde 800.116.738 o scrivendo all’indirizzo e-mail 

supportoacquistipa@ariaspa.it.  

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

 

a)  Bando di Concessione  

b)  Disciplinare di gara con relativi allegati 

c)  Modello 1- Domanda di partecipazione 

d)  Modello 1bis– Dichiarazione integrativa 

e)  Modello 2 - DGUE 

f)  Modello 3 – Dichiarazione sostitutiva 

g)  Modello 4 – Offerta economica e temporale 

l)  Tariffario - Delibera di G.C. del della Città di Biella n. 107 del 26/07/2021 contenente 
le tariffe poste a base di gara rispetto alle quali i concorrenti dovranno esprimere la 
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propria offerta economica al ribasso ai sensi del Disciplinare, oltreché le tariffe iniziali 
che il Concessionario dovrà applicare all'utenza per i restanti servizi per i quali non è 
richiesto ai concorrenti di formulare la propria offerta economica in sede di gara; 

m)  PROGETTO  DEL SERVIZIO ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15 del Codice, con i 
contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti documenti: 

 1) Capitolato Prestazionale e relativi allegati, ivi comprese le planimetrie SUB1 2 SUB 
2 dell’impianto presso il quale dovrà essere svolto il servizio  

 2) Perizia di stima redatta dall’Ing. Sergio Bazzoli in data 26 agosto 2020, recante la 
stima dello stato di consistenza con quadro economico della concessione 

 3) Progetto di Fattibilità tecnica ed economica relativo alla realizzazione della seconda 
linea di cremazione per il caso in cui il Comune eserciti la relativa opzione, 
comprensivo delle Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e 
sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza; 

 4) Matrice dei rischi 

 5) Relazione a Piano economico finanziario 

 6) Piano economico e finanziario 1 

 7) Piano economico e finanziario 2 

 10) Schema di Convenzione 

 11) Schema generale di atto di costituzione del diritto di superficie 

n)  Patto di Integrità approvato con delibera di G.C. della Città di Biella n. 1773  del 

15/06/2021 

o)  Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al d.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62, come integrato con Deliberazione di G.C. della Città di Biella n. 522 del 16 
dicembre 2013 successivamente modificato con Deliberazione di G.C. n. 1 dell'8 
gennaio 2018; 

 

Tutti i documenti sopracitati sono disponibili, oltre che sulla piattaforma SINTEL 

(www.ariaspa.it), sul sito internet del Comune al seguente percorso: 

http://www.comune.biella.it/web/atti-pubblicazioni/bandi-gara/bandi-gara-attivi e non potranno 

essere trasmessi via mail o fax. 

2.2. CHIARIMENTI 
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È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare esclusivamente mediante l’utilizzo della funzionalità della piattaforma 

SINTEL denominata “Comunicazioni della procedura”, entro e non oltre i 10 gg precedenti la 

scadenza, ovvero le ore 23:59 del 28/10/2021. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti 

pervenuti successivamente al termine indicato o con modalità diverse da quelle sopra stabilite. 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74, co. 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate entro il termine sopra 

indicato verranno fornite mediante la funzionalità della piattaforma SINTEL denominata 

“Comunicazioni della procedura” nonchè nella sezione DOCUMENTAZIONE DI GARA 

entro i successivi 10 gg. e comunque entro e non oltre  il 02/11/202. Le risposte alle richieste 

di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, 

saranno inoltre pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet 

http://www.comune.biella.it/web/atti-pubblicazioni/bandi-gara/bandi-gara-attivi e all’indirizzo 

internet www.ariaspa.it negli spazi dedicati alla presente procedura. 

I suddetti chiarimenti costituiranno quindi parte integrante degli atti a corredo della gara. In tale 

prospettiva, i concorrenti sono invitati a consultare periodicamente le pertinenti sezioni dei 

predetti siti internet durante la fase di predisposizione delle offerte. 

Sarà onere del concorrente visionare tali siti internet prima della presentazione dell’offerta, al 

fine di verificare la presenza di eventuali chiarimenti o precisazioni. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

2.3. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

l’indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 2-bis e comma 

5, del Codice.  

Stante l’utilizzo del sistema SINTEL, che richiede la disponibilità di indirizzo PEC, anche 

eventuali concorrenti stabiliti in altri Paesi UE o all’estero sono tenuti a dotarsi di un siffatto 

indirizzo. 

Salvo quanto disposto nel punto 2.2 del presente Disciplinare, tutte le comunicazioni tra Comune 

e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo PEC protocollo.comunebiella@pec.it e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 

documentazione presentata in sede di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione dovranno essere tempestivamente segnalate all’Ente Concedente; diversamente 

il medesimo declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
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In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata 

al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La presente concessione è costituita da un unico lotto, poiché la sua completa funzionalità è data 

dalla esecuzione unitaria delle prestazioni di cui l'affidamento si compone.  

La concessione ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione del forno crematorio sito 

presso il Cimitero Urbano di Viale dei Tigli (di seguito, complessivamente, il “Servizio”) nella 

Città di Biella. 

La descrizione dell’Impianto e le informazioni sullo stesso sono contenute nel Capitolato 

Prestazionale e nella citata perizia facenti parte della documentazione a base di gara. 

Per una puntuale descrizione delle prestazioni oggetto di concessione si rinvia al Capitolato 

Prestazionale, e relativi allegati, e allo Schema di Convenzione posti a base di gara. 

Riepilogativamente, la gestione del Servizio comprende tutte le operazioni relative alla 

cremazione di cadaveri (anche contenuti in casse di zinco), di resti mortali, di resti ossei, dei 

prodotti del concepimento e di parti anatomiche riconoscibili.  

Il servizio di cremazione potrà essere svolto in forma privata o pubblica (visione per mezzo di 

impianto video a circuito chiuso, composto da una telecamera installata nella sala di cremazione, 

collegata a un videoproiettore installato in una sala del commiato), nel pieno rispetto della volontà 

del defunto o dei familiari.  

Il Servizio assicura altresì la fornitura e il confezionamento delle ceneri in apposite urne nel 

rispetto della normativa vigente nonché la consegna agli aventi diritto e la tumulazione nelle 

apposite cellette ubicate in adiacenza al forno crematorio.  

Tale Servizio comprende anche il deposito temporaneo di feretri e di contenitori di resti mortali 

destinati alla cremazione, nonché la corretta conduzione, sanificazione, pulizia e manutenzione 

(ordinaria e straordinaria) dei locali, degli impianti e delle attrezzature che costituiscono 

l'Impianto nel suo complesso. 

In particolare, la gestione del Servizio - oltre alla cremazione, alla tumulazione in caso di utilizzo 

in concessione delle cellette ossario la cui gestione è affidata al Concessionario, all'estumulazione 

in relazione alle cellette medesime in caso di richiesta e al servizio di dispersione delle ceneri 
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nell’area appositamente dedicata - dovrà garantire anche il supporto alla cerimonia funebre 

coordinandone il rituale, al quale devono essere destinate particolari strutture e specifico 

personale.  

Il Concessionario dovrà altresì erogare: 

- il servizio di accoglienza temporanea di salme, prima dei funerali e non necessariamente 

avviate alla cremazione, in una camera mortuaria (che possa fungere anche da deposito 

di osservazione e da sala di commiato del tipo “Casa Funeraria” - “Funeral Home”), con  

accesso diretto anche dal complesso cimiteriale esistente, messa a disposizione del 

Comune di Biella (su semplice richiesta, con arredo adeguato secondo le necessità, e 

senza oneri di spesa e di manutenzione a carico del Concedente per tutta la durata della 

concessione); 

- il servizio di accoglienza temporanea di salme, in due camere mortuarie (che possano 

fungere anche da deposito di osservazione e da sala di commiato del tipo “Casa Funeraria” 

- “Funeral Home”), adeguatamente arredate, a norma di legge, in aggiunta a quella messa 

a disposizione del Comune di Biella. 

La concessione comprende altresì: 

- il servizio di gestione dell’energia; 

- il servizio di raccolta, trasporto interno e smaltimento dei rifiuti prodotti in conseguenza 

del servizio di gestione medesimo; 

- il servizio di vigilanza e controllo accessi. 

La gestione dell’Impianto è destinata prioritariamente alla copertura del fabbisogno della 

popolazione del Comune di Biella e del territorio provinciale, ma, soddisfatta la domanda locale, 

potrà accogliere anche richieste provenienti da altri luoghi, secondo quanto specificato nel 

Capitolato Prestazionale. 

Resta inteso che il Concessionario dovrà eseguire le prestazioni dedotte in affidamento nel 

rispetto della documentazione di gara tutta, oltreché secondo le regole dell’arte e conformandosi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Sono a carico del Concessionario anche gli interventi preliminari necessari a rendere 

adeguatamente funzionante la struttura, funzionali alla messa in esercizio dell’Impianto ai fini 

della gestione del Servizio. 

È compito del Concessionario incassare direttamente dai terzi le tariffe previste per i servizi e le 

forniture effettuati, a fronte dell’emissione di regolari fatture nei termini di legge. 

Il Concessionario tiene sollevato il Concedente da ogni responsabilità nei confronti degli utenti 

del Servizio, derivante da errori, omissioni e non conformità nell’applicazione delle tariffe 
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stabilite e rinuncia a qualsiasi diritto di rivalsa nei confronti del Concedente per il recupero di 

crediti per i servizi erogati. 

Il livello iniziale delle tariffe da praticare all'utenza per i servizi oggetto di concessione è: 

- quello risultante dall'offerta aggiudicataria, per i servizi rispetto ai quali è richiesta ai concorrenti 

la sottoposizione di offerta economica in sede di gara; 

- quello risultante dalla Delibera di C.C. della Città di Biella n. 107 del 26/04/2021 per i servizi 

rispetto ai quali non è richiesto ai concorrenti di formulare la propria offerta economica in sede 

di gara; 

- quello corrispondente alla pertinente tariffa ministeriale in vigore, per gli ulteriori servizi di 

cremazione non fatti oggetto di specifica elencazione nella predetta Delibera di C.C. e nello 

Schema di Convenzione. 

Le tariffe da praticare all'utenza per i servizi oggetto di concessione sono aggiornate annualmente, 

attraverso le tariffe per servizi a domanda individuale approvate annualmente dal Comune, 

secondo quanto indicato nello Schema di Convenzione posto a base di gara. 

In caso di esercizio da parte del Concedente dell'opzione di cui al successivo punto 4.2.1, sono 

poste a carico del Concessionario le attività di progettazione e realizzazione della seconda linea 

di cremazione, secondo quanto ivi meglio descritto. In tal caso, i Servizi oggetto di affidamento 

saranno erogati dal Concessionario anche con riferimento alla gestione della seconda linea di 

cremazione. 

*** 

Trattandosi di una concessione di servizi, il finanziamento delle attività poste in aggiudicazione 

e il rischio operativo legato alla gestione del Servizio e alla realizzazione dell'eventuale seconda 

linea di cremazione - sotto forma del rischio di costruzione (in caso di esercizio da parte del 

Comune dell'opzione di cui al punto 4.2.1), del rischio di disponibilità e del rischio di domanda, 

come definiti dall’art. 3, lett. aaa), bbb) e ccc), del Codice - sono posti a carico del 

Concessionario.  

Pertanto, il Servizio sarà gestito dal Concessionario in piena autonomia organizzativa e a suo 

completo rischio d’impresa, comunque nell’ambito di quanto stabilito nel Capitolato 

Prestazionale, nello Schema di Convenzione, nella documentazione di gara tutta e nell’offerta 

risultata aggiudicataria.  

Al Concessionario è attribuito il diritto di gestire l’Impianto (comprensivo della seconda linea di 

cremazione realizzata, in caso di esercizio della relativa opzione da parte dell'Ente Concedente) 

e di offrire i servizi di cui al Capitolato Prestazionale e allo Schema di Convenzione per tutta la 

durata della concessione, percependo a fronte di tale gestione le tariffe versate dagli utenti. 
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Si precisa che le tariffe che saranno incamerate dal Concessionario sono da intendersi 

remunerative di tutte le prestazioni oggetto dell’affidamento, per come indicate nella 

documentazione a base di gara, nonché di tutte le prestazioni e le attività, anche se non 

esplicitamente indicate, che risulteranno necessarie per l’erogazione del Servizio. 

In ragione dell'affidamento disposto in suo favore, il Concessionario dovrà erogare all'Ente 

Concedente: 

• l’importo pari a € 1.344.840,95, oltre IVA al 10%, per un importo complessivo pari a € 

1.479.325,05 IVA inclusa, da erogarsi nel primo anno di gestione, a titolo di valore 

industriale residuo dell’Impianto che il Concedente provvederà a corrispondere al 

precedente concessionario, il tutto come da perizia citata nel punto 1 del presente 

Disciplinare e posta a base di gara; 

• un canone annuo, nell’importo risultante dall’offerta aggiudicataria, da erogare a partire 

dal primo anno decorrente dalla data di inizio di gestione del forno crematorio, a 

prescindere dal numero di salme trattate.  

*** 

Ai fini dell’espletamento del Servizio, l’Ente Concedente costituisce in favore del 

Concessionario, con rogito da trascrivere alla conservatoria dei registri immobiliari, il diritto di 

superficie sugli immobili costituenti l’Impianto - compresa, subordinatamente all'esercizio 

dell’opzione di cui al successivo punto 4.2.1, l’area contraddistinta nell’elaborato planimetrico 

allegato sub 2 al Capitolato Prestazionale -, per la durata dell’affidamento.  

Tale diritto di superficie è costituito a titolo gratuito, tenuto conto che tale diritto è attuazione 

negoziale funzionale al complessivo affidamento in oggetto, affidamento, questo, in ragione del 

quale il Concessionario si obbliga a corrispondere all'Ente Concedente il canone annuo risultante 

dall'aggiudicazione. 

*** 

L'ammontare presunto dell'affidamento, avente ad oggetto la gestione della linea di cremazione 

attualmente esistente, per l'intera durata contrattuale posta a base di gara (20 anni) è pari a € 

16.058.240,08 (euro sedicimilionicinquantottomiladuecentoquaranta/08), oltre IVA di legge.  

Il costo presunto della manodopera, per la gestione della linea di cremazione attualmente 

esistente, ai sensi dell’art. 23, co. 16, del Codice, è stato quantificato in complessivi € 

5.510.315,20 (euro cinquemilionicinquecentodiecimilatrecentoquindici/20) per l’intera durata 

contrattuale posta a base di gara (20 anni). 

Ai sensi degli artt. 167 e 35 del Codice, il valore complessivo stimato della Concessione per 

l’intera durata contrattuale posta a base di gara (20 anni), in caso di esercizio dell'opzione di cui 
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al successivo punto 4.2.1, è pari a € 30.241.955,28 (euro 

trentamilioniduecentoquarantunomilanovecentocinquantacinque/28), oltre IVA di legge.  

Il predetto valore è stato quantificato sulla base del fatturato totale del Concessionario generato 

per tutta la durata della Concessione quale corrispettivo dei servizi oggetto di affidamento. 

Il costo presunto della manodopera, ai sensi dell’art. 23, co. 16, del Codice, in caso di esercizio 

dell'opzione di cui al successivo punto 4.2.1, è stato quantificato in complessivi € 8.329.963,20 

(euro ottomilionitrecentoventinovemilanovecentosessantatre/20), per l’intera durata contrattuale 

posta a base di gara (20 anni).  

*** 

Si precisa sin d’ora che, in sede di offerta economica e temporale, i concorrenti dovranno 

indicare: 

a) il ribasso percentuale rispetto alle tariffe unitarie iniziali poste a base di gara: 

a.1) il ribasso unico percentuale rispetto alle tariffe unitarie poste a base di gara per 

il servizio di cremazione salme residenti nel Comune di Biella (importo a base di gara: 

€ 409,84/cad., comprensivo della fornitura dell'urna, della tipologia offerta in sede di 

gara, e la dispersione delle ceneri nel Cimitero Urbano di Biella se richiesta, al netto di 

IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale a termini di legge) e 

per il servizio di cremazione salme residenti nella Provincia di Biella (importo a base 

di gara: € 434,43/cad., comprensivo della fornitura dell'urna, della tipologia offerta in 

sede di gara, e la dispersione delle ceneri nel Cimitero Urbano di Biella se richiesta, al 

netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale a termini di 

legge); 

a.2) il ribasso unico percentuale rispetto alle tariffe unitarie poste a base di gara per 

il servizio di cremazione resti mortali senza cassa di legno (importo a base di gara: € 

350,00/cad., al netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale 

a termini di legge) e per il servizio di cremazione resti mortali con cassa di legno 

(importo a base di gara: € 418,03/cad., al netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà 

applicata all'utilizzatore finale a termini di legge); 

a.3) il ribasso percentuale rispetto alla tariffa unitaria posta a base di gara per la 

concessione agli utenti delle cellette collocate nell’area indicata nella planimetria 

allegata sub 1 al Capitolato Prestazionale (importo a base di gara: € 476,00/cad., al netto 

di IVA. L'importo per l'utilizzo in concessione di celletta ossario comprende il relativo 

servizio di tumulazione delle ceneri); 

b) l’offerta al rialzo rispetto al canone annuo posto a base di gara, pari a € 83.298,34 

(euro ottantatremiladuecentonovantotto/34), oltre IVA di legge, a titolo di corrispettivo 

da versare al Comune per la gestione dell'impianto di cremazione nella sua attuale 

configurazione (linea di cremazione attualmente esistente) e pari a € 347.174,01 (euro 
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trecentoquarantasettemilacentosettantaquattro/01), oltre IVA di legge, a titolo di 

corrispettivo da versare al Comune, in caso di esercizio da parte dell'Ente Concedente, 

dell'opzione di cui al punto 4.2.1 del presente Disciplinare, per la gestione dell'impianto 

comprensivo della seconda linea di cremazione. L'offerta al rialzo è espressa quale 

incremento percentuale unico da applicarsi a entrambi gli importi posti a base di 

gara; 

c) la riduzione del tempo complessivo posto a base di gara per la messa in esercizio del 

Servizio (completo avviamento del servizio di cremazione e di ogni altra attività oggetto 

del Servizio), espressa quale ribasso percentuale rispetto alla durata massima delle 

attività in parola posta a base di gara e pari a 180 (centottanta) giorni solari decorrenti 

dalla sottoscrizione della Convenzione; 

d) il tempo di riduzione della durata della concessione posta a base di gara (pari ad 

anni 20), fermo restando che la concessione non potrà comunque avere durata inferiore 

ad anni 18 (diciotto).  

*** 

Il Concessionario ha la facoltà, ai sensi dell’art. 184, co. 1, del Codice, dopo l’aggiudicazione, di 

costituire una società di progetto in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche 

consortile.  

Il valore minimo del capitale sociale della società di progetto è fissato in € 100.000,00 (euro 

centomila).  

In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell’offerta dovrà essere indicata la quota di 

partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto.  

La società così costituita diventa la concessionaria, subentrando nel rapporto di concessione 

all’aggiudicatario senza necessità di approvazione o autorizzazione. Tale subentro non costituisce 

cessione del contratto. 

4. DURATA DELLA CONCESSIONE, OPZIONI E RINNOVI 

4.1. DURATA 

La Concessione ha durata di anni 20 (venti) - o la minore durata offerta dal Concessionario 

in sede di gara, comunque non inferiore ad anni 18 (diciotto) - decorrenti dalla data di messa 

in esercizio dell’Impianto tramite apposito verbale redatto alla presenza dell'Ente Concedente e 

del Concessionario. 

Il Concessionario dovrà dar luogo al completo avviamento del servizio di cremazione e di ogni 

altra attività oggetto del Servizio provvedendo alla messa in esercizio del Servizio entro la 

tempistica, decorrente dalla sottoscrizione della Convenzione, offerta in sede di gara e comunque 

non superiore a 180 (centottanta) giorni solari.  
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Alla scadenza del termine contrattuale della concessione, il Comune si riserva la possibilità di 

prorogare la durata del contratto fino a 6 (sei) mesi e comunque limitatamente al tempo 

strettamente necessario alla conclusione delle procedure finalizzate all'individuazione del nuovo 

prestatore del Servizio; per tale ipotesi, il Concessionario si impegna a prestare il Servizio agli 

stessi patti e condizioni in essere e senza poter pretendere indennizzo alcuno. 

Fatta salva l’eventuale prosecuzione del Servizio in regime di proroga tecnica secondo quanto 

sopra meglio dettagliato, alla data di scadenza del contratto lo stesso si intenderà cessato senza 

alcuna necessità di disdetta da parte del Comune. In caso di subentro di altro esecutore del 

servizio dedotto in affidamento, il Concessionario dovrà porre in essere ogni attività necessaria 

ad agevolare detto subentro, favorendo lo svolgimento del Servizio senza soluzione di continuità. 

Al termine della Concessione trovano applicazione le condizioni stabilite dal Capitolato 

Prestazionale e nello Schema di Convenzione. 

 

4.2 OPZIONI E RINNOVI  

4.2.1. Come meglio individuato nella perizia facente parte della documentazione posta a base di 

gara e nelle planimetrie allegate al Capitolato Prestazionale, l’immobile oggetto del Servizio 

affidato in concessione si compone anche di un’area disponibile fino al muro di cinta 

(contraddistinta nell’elaborato planimetrico allegato sub 2 al Capitolato Prestazionale) e 

potenzialmente utilizzabile per la realizzazione di una seconda linea di cremazione. 

L’Ente Concedente si riserva, entro 36 (trentasei) mesi dall’avvio del Servizio dedotto in 

affidamento, di prevedere la realizzazione di una seconda linea di cremazione a servizio 

dell’Impianto, compatibilmente con quanto consentito dalla disciplina regolatoria urbanistica 

comunale. 

In caso di esercizio dell'opzione per la realizzazione della seconda linea di cremazione, 

l'esecuzione di tale intervento implica un investimento pari a € 1.160.507,87 (euro 

unmilionecentosessantamilacinquecentosette/87), IVA esclusa, come da documentazione posta 

a base di gara, di cui € 18.000,00 (euro diciottomila/00) per oneri della sicurezza da interferenze 

non soggetti a ribasso. 

Nell’ipotesi in cui il Comune eserciti l’opzione di cui al presente articolo, il relativo investimento 

effettuato dal Concessionario con oneri a proprio carico si intenderà ammortizzato al termine 

della durata dell’affidamento e il Concessionario sarà remunerato mediante la percezione delle 

tariffe del Servizio da parte dell’utenza, assumendo, a termini del precedente punto 3 del presente 

Disciplinare, il rischio operativo connesso alle attività di costruzione e gestione della seconda 

linea di cremazione. 
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Per tale ipotesi saranno a carico del Concessionario, che vi provvederà nel rispetto del D.lgs. n. 

50/2016 e della pertinente normativa applicabile: 

- la predisposizione, in conformità al progetto di fattibilità tecnica ed economica posto a 

base di gara, degli elaborati progettuali relativi alle opere oggetto di realizzazione, che, 

unitamente al cronoprogramma dei lavori, saranno sottoposti all’Ente Concedente per la 

relativa approvazione. I progetti dovranno essere adeguati a tutte le indicazioni e 

prescrizioni degli enti autorizzativi anche dopo l’approvazione dell’Ente Concedente, 

senza che il Concessionario possa avanzare alcuna richiesta economica; 

- il coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e in fase di esecuzione; 

- l’esperimento di tutte le pratiche amministrative e il reperimento di tutte le autorizzazioni 

afferenti alla realizzazione e al funzionamento dell’opera, quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, nulla osta per il funzionamento del servizio, pareri e autorizzazioni 

sanitarie, autorizzazioni ambientali, pareri dei Vigili del Fuoco, ecc.; 

- la costruzione dell’opera, comprensiva della sistemazione dell’area esterna, la messa in 

esercizio e la successiva gestione dell’opera stessa in conformità alla documentazione a 

base di gara tutta e all’offerta presentata dal Concessionario in sede di gara; 

- la fornitura e la posa in opera (compreso il posizionamento e il montaggio nell’ambiente 

cui è destinato) di impianto di cremazione, rispondente alla migliore tecnologia 

disponibile nel rispetto della legislazione vigente sulla emissione dei fumi in atmosfera. 

Il forno dovrà essere idoneo alla cremazione di cadaveri (anche contenuti in casse di 

zinco), secondo quanto previsto dalla normativa pertinente. 

Alla scadenza della concessione, le opere realizzate saranno devolute gratuitamente al Comune e 

trovano applicazione le condizioni stabilite dal Capitolato Prestazionale e nello Schema di 

Convenzione. 

4.2.2 Il contratto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, nei casi 

previsti dai commi 1 e 4 dell’art. 175 del Codice, al ricorrere delle condizioni ivi previste. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 

gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.  
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È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

gara, per quali consorziati concorrono. 

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) possono eseguire le prestazioni o con la propria 

struttura o tramite i consorziati indicati. 

In entrambi i casi, alle consorziate indicate come esecutrici è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 

consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la consorziata designata sia, a sua volta, un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettera b), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata 

esecutrice. Qualora invece la consorziata designata sia un consorzio di cui all’art. 45, comma 2, 

lettera c), quest’ultimo indicherà in gara la consorziata esecutrice o l’esecuzione con la propria 

struttura. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa 

a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le 

imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di 

queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza 

ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di 

rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, 

qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete 
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rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo 

alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente 

far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di 

rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete 

partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione 

integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di esecuzione della concessione (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Trova applicazione quanto previsto dall’art. 186-bis, co. 6, del R.D.16 marzo 1942, n. 267. 

6. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del Codice o che siano incorsi in divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici per i quali sussistano le condizioni di cui all’art. 

53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. 

Considerato che, a termini dell’art. 1 co. 53, lett. i-bis) - come da ultimo inserita dal d.l. 8 aprile 

2020, n. 23 convertito con modificazioni in  l. 5 giugno 2020, n. 40 - della l. 6 novembre 2012, 

n. 190, i servizi funerari e cimiteriali rientrano tra le attività maggiormente esposte a rischio di 

infiltrazione mafiosa, gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, 

l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a 

tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in 

cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di 

iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 

e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di Integrità allegato, costituisce causa 

di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 

I predetti requisiti generali, nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario 

già costituito o da costituirsi, o, o di GEIE, devono essere posseduti da tutti gli operatori 

economici che partecipano in forma congiunta. 
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Nel caso di aggregazione di imprese di rete, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti 

da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle 

singole imprese restiste indicate.  

Nell’ipotesi di consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) e c), del Codice (consorzi di cooperative e 

consorzi stabili), i requisiti in questione devono essere posseduti direttamente dal consorzio, 

nonché da ciascuna delle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

Rimane, infine, fermo che, ai sensi dell’art. 80, comma 11, del D.lgs. n. 50/2016, i casi di 

esclusione previsti dallo stesso articolo 80 non si applicano alle aziende o società sottoposte a 

sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, 

n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle 

riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

7. REQUISITI SPECIALI  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti.  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-

finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (nel prosieguo, “ANAC” ovvero “Autorità”) con la delibera attuativa 

n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii.. Pertanto, tutti i concorrenti devono, obbligatoriamente, 

registrarsi al sistema AVCpass, accedendo all’apposito link sul portale dell’Autorità (servizi ad 

accesso riservato AVCpass), secondo le istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE”, 

da produrre in sede di partecipazione alla gara nell’ambito del plico contenente la 

documentazione amministrativa.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente Disciplinare di gara. 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Iscrizione nel registro tenuto dalla competente Camera di Commercio Industria Artigianato 

e Agricoltura per l’attività oggetto della concessione; in caso di cooperative o cooperative 

sociali, iscrizione presso gli appositi Albi prescritti dalla legge. 

I concorrenti non stabiliti in Italia ma in altro Stato membro dell’U.E. devono essere iscritti in 

analogo registro professionale o commerciale dello Stato U.E. di residenza, per l'attività oggetto 

della concessione. 

Per la comprova del requisito, l’Ente Concedente acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. Il concorrente non 
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stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3, del 

Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito.  

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

Essere solvibile nell’adempimento degli impegni assunti, da dimostrare mediante la 

presentazione di almeno due attestazioni rilasciate, in data non anteriore a sei mesi dalla data 

di indizione della gara, da due istituti di credito o intermediari bancari autorizzati ai sensi 

del D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385.  

Tale requisito è previsto perché consente un apprezzamento propedeutico sull’affidabilità del 

concorrente data la rilevanza e la natura del servizio da prestare.  

Nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per giustificati motivi, di dimostrarne il possesso, 

trova applicazione quanto previsto dall’art. 86, comma 4, del Codice. 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE  

a) Aver svolto negli ultimi tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando, con buon esito, 

servizi analoghi a quelli oggetto del presente affidamento per un importo minimo annuo pari a 

€ 1.000.000,00 (euro unmilione/00); il concorrente dovrà dimostrare tale requisito presentando 

un elenco con indicazione dei committenti, degli impianti gestiti, dell’anno di riferimento e del 

relativo importo (vedasi “Modello 2 - DGUE”); si precisa che tale requisito può essere posseduto 

anche cumulando i dati relativi a differenti committenti/impianti, purché almeno il 40% 

(quaranta per cento) dell'importo minimo annuo (e, quindi, l'importo minimo pari a € 

400.000,00 (euro quattrocentomila/00)) si riferisca alla prestazione del servizio presso un 

unico impianto. 

Tale requisito è richiesto in quanto consente di individuare la rilevanza dell'esperienza pregressa 

maturata nel settore di riferimento e pertanto il concorrente dovrà presentare nel “Mod. 2 – 

DGUE” oltre agli importi sopra richiesti, la specifica, in ciascuno dei tre anni, per ciascun 

contratto, di committente, oggetto del contratto ed importo relativo. 

b) essere in possesso di valida certificazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità in 

conformità alle norme europee serie UNI EN ISO 9001 avente ad oggetto settori di attività 

chiaramente comprendenti quelli oggetto della presente procedura di gara e rilasciata da 

organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 o UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 1, del Codice, l’Ente Concedente 

accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, valutando l’adeguatezza delle 

medesime agli standard sopra indicati. 
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c) essere in possesso di valida certificazione del proprio Sistema di Gestione Ambientale ai sensi 

della norma UNI EN ISO 14001 avente ad oggetto settori di attività chiaramente comprendenti 

quelli oggetto della presente procedura di gara e rilasciata da organismi accreditati. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 87, comma 2, del Codice l’Ente Concedente 

accetta anche altre prove documentali relative all’impiego di misure equivalenti, valutando 

l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati. 

***** 

Nel caso in cui l'Ente Concedente eserciti l'opzione di cui al punto 4.2.1 del presente Disciplinare, 

il Concessionario, ove non intenda eseguire direttamente le attività progettuali e i lavori per la 

realizzazione della seconda linea di cremazione, dovrà obbligatoriamente affidare – nel rispetto 

delle pertinenti disposizioni normative in concreto applicabili - le predette attività a operatori in 

possesso dei requisiti di idoneità e di capacità occorrenti per le specifiche attività di progettazione 

e di attestazione di qualificazione SOA relativa all’esecuzione di lavori pubblici, corrispondente 

alle categorie e classifiche occorrenti in base alla diversa natura dei lavori. 

A seguito dell’esercizio dell’opzione, e prima dell’inizio delle relative attività, il Concessionario 

comunicherà al Comune il nominativo degli operatori incaricati dell’esecuzione delle attività e 

consegnerà al Comune copia delle qualificazioni da tali operatori detenute.  

7.4 INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E 

PER I CONSORZI 

I concorrenti con idoneità plurisoggettiva devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e ai GEIE si applica 

la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei 

consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 

di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Il requisito di cui al punto 7.1 deve essere posseduto e dichiarato da tutti gli operatori economici 

che partecipano in forma congiunta e, quindi: 

a. in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o GEIE, da ciascuna delle 

imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica; 

c. in caso di consorzi di cui all’art 45 comma 2, lett. b) e c), del Codice, dal consorzio e dalle 

imprese consorziate indicate come esecutrici. 

Le referenze bancarie di cui al punto 7.2 devono essere presentate: 
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a. in caso di RTC costituendo o costituito, ovvero di consorzi non ancora costituiti: da tutte 

le imprese che ne prendono parte;  

b. in caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) del c. 2 dell’art. 45 del D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.: dal consorzio medesimo. 

Fatto salvo il possesso dell’intero requisito da parte del RTC o del consorzio nel suo complesso, 

è richiesto il possesso del requisito di cui al punto 7.3, lett. a), in misura maggioritaria alla 

capogruppo/una consorziata; non è richiesto un importo minimo per le società mandanti/altre 

consorziate. La relativa dichiarazione secondo il “Modello 2 - DGUE” allegato al presente 

Disciplinare dovrà essere resa da ciascuna società componente il RTC e il consorzio (costituito 

ovvero costituendo). In caso di RTC costituendo o costituito, ovvero di consorzi non ancora 

costituiti, l’elenco dei principali servizi dovrà essere presentato dalle società che ne prendono 

parte e che hanno dichiarato la rispettiva percentuale/parte di requisito. In caso di consorzi di cui 

all’art. 45, co. 1, lett. b) e c), del Codice, i predetti requisiti devono essere posseduti dalle 

consorziate e/o dal consorzio secondo quanto disposto dall’art. 47 del Codice.  

Si precisa che, in caso di RTC/consorzio ordinario, il servizio di punta (almeno il 40% 

dell'importo minimo annuo è riferito alla prestazione del servizio presso un unico impianto) di 

cui al punto 7.3, lett. a), deve essere posseduto per intero dalla mandataria. N.B. In ogni caso, 

vista la natura del requisito di che trattasi (servizio di punta), lo stesso deve essere 

necessariamente soddisfatto da un singolo operatore economico. Il requisito di punta, in altri 

termini, non può essere oggetto di frazionamento tra più soggetti. 

I requisiti di cui al punto 7.3, lett. b) e c) devono essere posseduti e dichiarati:  

- con riferimento al sistema di qualità conforme alle norme europee serie UNI EN ISO 9000, da 

tutte le imprese che compongono il RTC/consorzio ordinario; in caso di partecipazione in 

consorzio di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) e c), del Codice, il requisito deve essere posseduto da 

tutte le consorziate indicate come esecutrici e/o dal consorzio; 

- con riferimento al sistema di qualità conforme alle norme europee serie UNI EN ISO 14001, 

dal concorrente nel suo complesso e quantomeno da una impresa facente parte del 

RTC/consorzio; in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) e c), del 

Codice, il requisito deve essere posseduto da una consorziata indicata come esecutrice e/o dal 

consorzio.  

***** 

Si rammenta che ogni operatore economico deve avere i requisiti per la parte della prestazione 

che intende eseguire e la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura 

maggioritaria. 

8. AVVALIMENTO  
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Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 

del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, co 1, lett. b) e c), del Codice avvalendosi dei requisiti di altri 

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento, inserendo la relativa documentazione nella busta 

“A - Documentazione amministrativa”.  

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale. 

Quanto al requisito relativo al c.d. servizio di punta (almeno il 40% dell'importo minimo annuo 

è riferito alla prestazione del servizio presso un unico impianto) di cui al punto 7.3, lett. a) e 

vista la natura di tale requisito, si precisa che lo stesso deve essere necessariamente soddisfatto 

da una singola impresa. Il requisito di punta, in altri termini, non può essere oggetto di 

frazionamento tra più soggetti. Per tali motivi l’avvalimento plurimo o frazionato non è 

consentito con riferimento al servizio di punta. 

L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in sede di gara 

mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti. 

Ai sensi dell’art. 89, co. 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Committente in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, co. 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria sia 

l’impresa che si avvale dei requisiti. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, co. 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, co. 12, del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, l’Ente 

Concedente impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione 

dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 

della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria 

subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova 
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ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero 

in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, l’Ente Concedente procede all’esclusione 

del concorrente dalla procedura. 

9. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti delle prestazioni che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; in mancanza di tale indicazione il subappalto è vietato.  

Tenuto conto della pronuncia della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 26 settembre 2019 

(C-63/2018), che non censura la legittima possibilità che le stazioni appaltanti determinino una 

soglia massima di ricorso al subappalto previa valutazione da condursi sulla base dello specifico 

caso concreto, considerata la natura delle prestazioni oggetto della concessione e, attenendo alla 

sfera del lutto degli utenti, vista la loro rilevanza per gli utenti che beneficiano del Servizio e 

considerato che, conseguentemente, la prevalente identità tra il soggetto che sarà selezionato 

all’esito della procedura e l’esecutore delle prestazioni stesse è ritenuta essenziale, il ricorso al 

subappalto sarà consentito entro il limite del 40% dell’importo complessivo del Contratto, fatto 

salvo un minore importo per subentrata previsione di legge. 

Non si configurano quale subappalto il verificarsi dei casi di cui all’art. 174, comma 2, del Codice 

né le circostanze di cui all’art. 105, co. 3, del Codice.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

Il subappalto non comporta alcuna modificazione degli obblighi e degli oneri del Concessionario, 

il quale resta responsabile in via esclusiva nei confronti dell'Ente Concedente della perfetta 

esecuzione del contratto anche per la parte subappaltata. 

Il Concessionario provvede al pagamento dei subappaltatori nel rispetto delle vigenti disposizioni 

di legge. 

Il Concessionario non può affidare in subappalto alcuna prestazione e lavorazione senza la 

preventiva autorizzazione della Committente.  

Considerato che, a termini dell’art. 1 co. 53, lett. i-bis), della l. 6 novembre 2012, n. 190, i servizi 

funerari e cimiteriali rientrano tra le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione 

mafiosa, i subappaltatori dovranno essere iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 

provincia in cui essi hanno la propria sede. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che 

non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-

contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
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Per quanto non previsto nel presente Disciplinare trova applicazione quanto prescritto dallo 

Schema di Convenzione e quanto stabilito dalla vigente normativa applicabile in materia di 

subappalto. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari all’1% (uno per cento) del 

valore stimato della concessione, tenuto conto del fatto che, ai fini della partecipazione alla 

procedura, è richiesto il possesso di adeguata certificazione ISO e, precisamente, di importo pari 

a € 302.419,55 (euro trecentoduemilaquattrocentodiciannove/55); 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 

cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 

provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del 

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta 

alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari 

esclusivamente dalle medesime costituiti.  

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 

della Convenzione, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 

all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 

6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 

possesso dei requisiti generali e speciali e la mancata produzione della documentazione richiesta e 

necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, 

al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 

provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore del Comune di Biella; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui alla vigente normativa, in contanti, con 

bonifico, in assegni circolari, con versamento sul conto corrente intestato alla Tesoreria 

comunale del Comune di Biella di cui al codice IBAN IT6Y0200822310000104156509 Banca 

UNICREDIT agenzia di BIELLA e dimostrabile attraverso ricevuta di avvenuto versamento, 

recante il numero di CRO o il codice TRN; 
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c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice o dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo 

di cui all’art. 106 del D.lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente 

attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

autorizzazione che deve essere presentata in copia unitamente alla polizza. 

In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 

del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 

seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 

gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo 

consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 

n. 31 del 19 gennaio 2018, pubblicato in G.U. n. 83 del 10 aprile 2018; 

4) avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Comune;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa e sottoscritta digitalmente 

dal fideiussore che attesti il potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei 

confronti dell’Ente concedente; 
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8) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 

del Codice, su richiesta dell'Ente Concedente per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento 

della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte digitalmente 

da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in 

una delle seguenti forme: 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 

del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione 

di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 

2 del d.lgs. 82/2005). 

Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di 

presentazione delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità 

del documento di garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 

della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 

dell’offerta. 

Si ribadisce che l’importo della garanzia provvisoria è già stato ridotto del 50% in quanto 

uno dei requisiti di partecipazione alla presente procedura è il possesso di una certificazione del 

sistema di qualità UNI CEI EN ISO 9000, rilasciato, ai sensi delle norme europee della serie 

UNI CEI EN ISO 45000 o UNI CEI EN ISO /IEC 17000, da organismi accreditati. 

A tal fine, il concorrente dovrà allegare una copia della predetta certificazione dichiarata 

conforme all’originale dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 19 del d.P.R. 28 dicembre 2000 

n. 445, sottoscritta digitalmente dal medesimo legale rappresentante.  

Si precisa che, in caso di partecipazione in forma associata, la predetta certificazione deve essere 

posseduta secondo le modalità previste nel precedente punto 7.4. 

Trovano inoltre applicazione le ulteriori riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice; per 

fruire di dette riduzioni il concorrente dovrà allegare copia, dichiarata conforme all’originale, 

dei certificati posseduti. Tali ulteriori riduzioni si ottengono nel caso di possesso da parte di una 

sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, da 

parte delle consorziate e/o del consorzio.  
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Resta inteso che la predetta garanzia dovrà essere stata costituita prima del termine di scadenza 

della presentazione delle offerte. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria, ovvero la presentazione di una garanzia di 

valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituirà, decorso il 

termine che verrà fissato dal Comune entro cui il concorrente è tenuto a presentare o a 

regolarizzare il contenuto della predetta garanzia, causa di esclusione. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata 

all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula della Convenzione, mentre agli altri 

concorrenti, ai sensi dell’art. 93, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione della Convenzione l’aggiudicatario deve presentare la cauzione 

definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, che sarà svincolata ai sensi e 

secondo le modalità ivi previste.  

In aggiunta a quanto sopra, il Concessionario è tenuto a presentare all’atto della stipulazione della 

Convenzione: 

- garanzia fideiussoria, di valore pari al canone annuo da versare al Comune, a garanzia del 

corretto e puntuale versamento del canone annuo medesimo;  

- garanzia fideiussoria, di valore pari al valore industriale residuo da versare al Comune nel primo 

anno di gestione, a garanzia del corretto e puntuale versamento del valore industriale residuo 

medesimo. 

In considerazione della responsabilità assunta dal Concessionario, verso il Comune e i terzi, per 

la conduzione dell'Impianto e per l’esecuzione del Servizio e considerato che il Comune 

s’intenderà esonerato da qualsiasi responsabilità per danni alle persone e/o cose che dovessero 

derivare per qualunque motivo dalla mancata o errata esecuzione delle attività oggetto del 

contratto da affidarsi con la presente procedura, il Concessionario, prima della firma della 

Convenzione, dovrà costituire e consegnare all’Ente Concedente: 

a) una polizza, con massimale, da aggiornare di anno in anno, secondo l’indice ISTAT dei 

prezzi, non inferiore al valore dell’Impianto in esercizio, a copertura dei rischi di 

gestione e manutenzione (c.d. All Risks) dell’Impianto, per tutta la durata della 

concessione, che non escluda eventi quali esplosioni, incendio e furto, eventi 

atmosferici catastrofici, atti dolosi; 

b) polizza a copertura di tutti i rischi da responsabilità civile derivanti dalla gestione e 

dall’organizzazione delle attività previste in concessione. La copertura assicurativa fa 

espresso riferimento alle prestazioni oggetto della concessione ed è prestata a copertura 

dei seguenti rischi: 
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- polizza per la responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) per danni, morte e lesioni 

personali, nonché per il danneggiamento di cose e animali, in conseguenza di un sinistro 

verificatosi in relazione al Servizio prestato dal Concessionario, comprese tutte le attività 

e operazioni inerenti, accessorie e complementari di qualsiasi natura e con qualsiasi 

mezzo svolte, nessuna esclusa né eccettuata, che sia riconducibile a responsabilità del 

Concessionario, dei suoi collaboratori, appaltatori, dipendenti, consulenti o ausiliari. 

Rientrano nella nozione di terzi il Concedente e i suoi dipendenti o consulenti, nonché i 

subappaltatori/subaffidatari e il loro personale. Tale polizza ha un massimale unico 

minimo pari a € 1.500.000,00 per evento; 

- polizza per responsabilità civile verso i prestatori d’opera (R.C.O.), con massimale 

unico minimo pari a € 1.500.000,00 per evento e per persona. 

Si precisa che nella definizione di “terzi”, ai fini e per gli effetti dell’assicurazione stessa, devono 

essere compresi gli utenti e qualunque soggetto che possa trovarsi anche occasionalmente 

all’interno dell'Impianto. Eventuali scoperti e/o franchigie rimarranno a carico del 

Concessionario. Resta ferma la responsabilità esclusiva del Concessionario per maggiori danni 

eccedenti i predetti massimali. Il Concessionario sarà chiamato a risarcire il danno nella sua 

interezza qualora lo stesso dovesse superare il limite massimale o non dovesse risultare coperto, 

per qualsiasi motivo, dall’assicurazione. 

Tali polizze dovranno essere rinnovate annualmente e il Concessionario dovrà consegnare al 

Committente copia di ogni attestazione di pagamento dei premi relativi ai periodi di validità delle 

polizze.  

In caso di esercizio da parte del Concedente dell'opzione di cui al punto 4.2.1, il Concessionario 

dovrà prestare le garanzie e le assicurazioni indicate nello Schema di Convenzione.  

11. SOPRALLUOGO  

È fatto obbligo ai concorrenti, tenuto conto che, in considerazione della tipologia, del contenuto 

e della complessità delle prestazioni oggetto della presente concessione, che le offerte vengano 

formulate, ai sensi dell’art. 79, co. 2, del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi 

interessati dalle prestazioni oggetto di affidamento, in modo tale che i concorrenti interessati 

possano prendere atto, de visu, dei luoghi dove verranno svolte le prestazioni da affidarsi. La 

mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla presente procedura di gara. 

In sede di sopralluogo si dovrà prendere atto dello stato di fatto dei luoghi e delle eventuali notizie 

utili ai fini dell’offerta. 

Considerato che i suddetti luoghi non sono ad accesso libero, ciascun concorrente, al fine di 

concordare un appuntamento per l’effettuazione del sopralluogo assistito, dovrà avanzare 

richiesta di sopralluogo esclusivamente tramite la sezione “comunicazioni” presente sulla 

piattaforma telematica SINTEL, entro e non oltre il 28/10/2021, indicando nome e cognome, 
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con i relativi dati anagrafici, delle persone incaricate di effettuarlo. La risposta sarà inviata 

mediante lo stesso canale e indicherà data e luogo del sopralluogo. 

Dell’avvenuto sopralluogo sarà rilasciata dalla Ente Concedente apposita attestazione. Saranno 

esclusi dalla gara gli operatori che non risulteranno, dagli atti in possesso dell’Ente 

Concedente, aver effettuato il sopralluogo.  

Il sopralluogo sarà effettuato nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contrasto alla 

diffusione del Covid-19. 

Il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico del 

concorrente in possesso del documento di identità, come risultanti da certificato CCIAA/Albo 

/Registro, o da soggetto diverso in possesso del documento di identità e apposita delega munita 

di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato a effettuare il sopralluogo 

non può ricevere l’incarico da più concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla 

lett. c), in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi 

operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in 

rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

aggregazione di imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il 

sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 

operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 

munito della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore 

raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve 
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore 
economico consorziato indicato come esecutore. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

In considerazione del comunicato pubblicato sul sito istituzionale ANAC in data 23 dicembre 

2020, i concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (pari a € 500,00), conformemente a 

quanto stabilito, da ultimo, dalla deliberazione dell’A.N.AC. del 18 dicembre 2019, n. 1197. Il 

pagamento del contributo può essere effettuato con una delle modalità di cui alla soprarichiamata 

delibera e le istruzioni sono reperibili sul sito dell’Autorità: http://www.anticorruzione.it. Nella 

causale di versamento il concorrente dovrà indicare la propria denominazione, la denominazione 
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del Comune di Biella, l’oggetto della presente gara, il codice CIG 88270686F2 e il numero della 

gara: 8215518. 

I concorrenti allegano, altresì, la ricevuta ai documenti di gara. 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9, del Codice, 

a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta. 

La mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento entro il termine fissato per la presentazione 

delle offerte, costituisce causa di esclusione dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, co. 67, 

della l. n. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La procedura si svolge, prevalentemente, attraverso l’utilizzo della piattaforma telematica di e-

procurement SINTEL (di seguito, anche, “Sistema”) di A.R.I.A. S.p.A. (Azienda Regionale Per 

L’Innovazione e gli Acquisti S.p.A. della Regione Lombardia), il cui accesso è consentito 

dall’indirizzo internet http://www.ariaspa.it.  

L’operatore economico deve registrarsi al Sistema e accertarsi dell’avvenuto invio utile degli atti 

al Sistema stesso, in esecuzione delle istruzioni fornite dal medesimo Sistema, non essendo 

sufficiente il semplice caricamento (upload) degli stessi sulla piattaforma telematica. 

Ai sensi del combinato disposto degli artt. 1, comma 1, lett. g) e h), 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000 

e ss.mm.ii. e dell’art. 65, co. 2, lett. a), del d.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii., le dichiarazioni sostitutive 

di certificazione e atto di notorietà nell’ambito della procedura di affidamento di che trattasi 

devono essere rese in formato elettronico e sottoscritte con firma digitale del dichiarante. 

Con i termini firma, sottoscrizione, firmato o sottoscritto si intende la firma generata nel formato 

CAdES (CMS Advanced Electronic Signatures), con algoritmo di cifratura SHA-256) BES, 

distinguibile dal file generato dopo l’apposizione della firma digitale al quale è attribuita 

estensione “.p7m”, o nel formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signature), che mantiene 

l’estensione “.pdf” al file generato dopo l’apposizione della firma digitale. 

Tutto ciò premesso, gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di 

affidamento devono accedere al Sistema di che trattasi con le proprie chiavi di accesso ottenibili 

mediante registrazione e, seguendo la procedura, far pervenire al Sistema, a pena di esclusione 

entro il termine perentorio del giorno 08/11/2021 alle ore 23:59 le seguenti buste telematiche: 

- A – Busta Amministrativa; 

- B - Busta Tecnica; 
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- C – Busta Economica e Temporale. 

I documenti caricati (cosiddetto upload) sulla piattaforma del Sistema devono essere sottoscritti 

con firma digitale del soggetto competente, come descritto nel presente Disciplinare. 

Laddove sia necessario procedere all’upload di più di un documento all’interno di un unico 

campo del Sistema, si proceda ad includerli in un’unica cartella in formato .zip (o equivalente). 

La cartella compressa non dovrà essere firmata digitalmente, mentre dovranno esserlo i 

documenti al suo interno. 

L’offerta si considera ricevuta nel tempo indicato da SINTEL, come risultante dai log del 

Sistema.  

Ciascun concorrente potrà presentare una nuova offerta entro e non oltre il termine sopra indicato, 

previsto per la presentazione della medesima; questa nuova offerta sarà sostitutiva a tutti gli effetti 

della precedente. In tal caso, non è necessario provvedere alla richiesta scritta di ritiro dell’offerta 

precedentemente inviata poiché il Sistema automaticamente annulla l’offerta precedente (stato 

“sostituita”) e la sostituisce con la nuova. 

Dopo il termine ultimo per la presentazione delle offerte, non sarà riconosciuta valida alcuna 

offerta, anche se sostitutiva o aggiuntiva rispetto a un’offerta già pervenuta nei termini. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, co. 3, lett. b), del 

Codice. Fermo restando quanto indicato all’art. 79, co. 5-bis, del Codice, il recapito tempestivo 

dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e l’Ente Concedente non è tenuto ad 

effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo o del mancato recapito. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, co. 4, del Codice per almeno 180 

(centottanta) dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 

in corso, l’Ente Concedente potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, co. 4, del Codice, 

di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta dell’Ente Concedente sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

Si precisa che l’offerta viene inviata solo dopo il completamento di tutti gli step componenti il 

percorso guidato “Invia offerta”. Pertanto, al fine di limitare il rischio di non inviare correttamente 

la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico: 

- di accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in SINTEL per verificare i 

contenuti richiesti dall'Ente Concedente e le modalità di inserimento delle informazioni. Si 
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segnala che la funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per 

completarlo in un momento successivo; 

- di compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottomissione dell’offerta con 

congruo anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte; 

- di verificare in particolare lo step “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di verificare 

che tutti i contenuti della propria offerta corrispondano a quanto richiesto dall'Ente Concedente, 

anche dal punto di vista del formato e delle modalità di sottoscrizione. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste dal presente Disciplinare, ivi compreso il DGUE: 

• sono rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47, del d.P.R. n. 445/2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale dell’operatore economico o altro 

soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente lo stesso operatore economico); 

• ai sensi dell’art. 47, co. 2, del d.P.R. n. 445/2000, in quanto rese nell’interesse proprio del 

dichiarante, possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 

soggetti di cui il dichiarante abbia diretta conoscenza; 

• devono essere presentate da tutti gli operatori economici, in qualsiasi forma di 

partecipazione o coinvolgimento, singoli, raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti 

alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

• la sottoscrizione delle dichiarazioni e dei documenti deve essere effettuata con firma 

digitale come previsto al precedente punto.  

Per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione Europea, le dichiarazioni 

sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello 

Stato di appartenenza. 

Ai sensi dell’art. 48, co. 2, del d.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente 

sui modelli predisposti e messi a disposizione gratuitamente dall’Ente Concedente sui siti 

informatici di cui al precedente punto 2.1; l’operatore economico li può adattare in relazione alle 

proprie condizioni specifiche, oppure li deve adattare o completare se non sono previste le 

particolari fattispecie o le condizioni specifiche relative all’operatore economico medesimo. 

La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere 

prodotta in copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del 

d.P.R. n. 445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in 
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lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio 

del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

La mancata separazione dell’offerta economica e temporale dall’offerta tecnica e dalla 

documentazione amministrativa, ovvero l’inserimento in documenti non contenuti nella Busta 

telematica "C" di elementi che possano rendere palese, direttamente o indirettamente, il contenuto 

della Busta telematica “C - Offerta Economica e Temporale”, costituirà causa di esclusione. 

Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto alle 

tariffe a base di gara o espresse in riduzione rispetto al canone posto a base di gara. 

In caso di discordanza tra gli importi in cifre ed in lettere dell’offerta economica, sarà in ogni 

caso ritenuto valido quello più favorevole per il Comune, ai sensi dell’articolo 72 del Regio 

Decreto 827/1924. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione 

e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a 

10 giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 

l’Ente Concedente può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, l’Ente Concedente procede all’esclusione del concorrente 

dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà dell’Ente Concedente 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" 
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La busta “A” contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE e la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

 

 

 

15.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta utilizzando preferibilmente il modello di cui all’allegato 

“Modello 1 – Domanda di partecipazione” e contiene tutte le seguenti informazioni e 

dichiarazioni. 

Con la domanda di partecipazione: 

a) il concorrente indica la forma, singola o plurisoggettiva, con la quale partecipa alla gara 

(impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE); 

b) in caso di RTI o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, è indicato l’operatore 

economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

c) in caso di RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata); 

d) in caso di RTI, consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. e), del Codice e GEIE, costituiti o 

costituendi, ai sensi dell’art. 48, co. 4, del Codice, il concorrente indica la parte delle 

prestazioni contrattuali che ciascuna impresa assume;  

e) nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) del 

Codice, il consorzio indica il/i consorziato/i per il quale concorre alla gara; 

f) nel caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, co. 2, lett. c) del Codice, il consorzio indica 

il/i consorziato/i per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i 

consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio; 

g) in caso di RTI non ancora costituiti, le imprese mandanti si impegnano, per il caso di 

aggiudicazione, a conferire alla mandataria designata mandato collettivo speciale con 

rappresentanza; 

h) in caso di consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. e), del Codice o GEIE, non ancora costituiti, 

le imprese consorziande o riunende si impegnano, per il caso di aggiudicazione, a costituire 

il consorzio o il GEIE; 

i) in caso di RTI o consorzio di cui all’art. 45, co. 2, lett. e), del Codice o GEIE, non ancora 

costituiti, le imprese consorziande o riunende si impegnano, in caso di aggiudicazione, a 

uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi 

o GEIE; 
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j) il concorrente indica l’indirizzo PEC ai fini delle comunicazioni inerenti la presente 

procedura di gara; 

k) il concorrente dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà 

di “accesso agli atti”, l’Ente Concedente a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara, oppure dichiara di non autorizzare, qualora un 

partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, l’Ente Concedente a 

rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste 

in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 

In tal caso, il concorrente indica puntualmente nell’ambito della propria offerta tecnica le 

eventuali parti dell’offerta che costituiscono segreti tecnici o commerciali; tale 

dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, co. 

5, lett. a), del Codice. L’Ente Concedente si riserva tuttavia di valutare la compatibilità 

dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

La domanda è sottoscritta digitalmente: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 

particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 

5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che 

riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste 

le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 

se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda 

di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la 

qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara; 
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- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 

45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 

Nel caso in cui la domanda di partecipazione sia sottoscritta da un procuratore, il concorrente 

allega copia conforme all’originale della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale 

del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, 

la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.  

15.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila e sottoscrive digitalmente il DGUE secondo l’allegato “Modello 2 – 

DGUE” di cui all’art. 85 del Codice, redatto ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, predisposto in base 

allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e 

adeguato alle pertinenti disposizioni del Codice. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore 

Tale parte è già compilata dall’Ente Concedente. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto 

di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma digitale dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte 

II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 

avvalimento, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, co. 1, del Codice, sottoscritta 

digitalmente dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il 

concorrente e verso l’Ente Concedente, a mettere a disposizione, per tutta la durata 

del contratto da affidarsi con la presente procedura, le risorse necessarie di cui è 

carente il concorrente; 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, co. 7, del Codice sottoscritta digitalmente 

dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in 

proprio o come associata o consorziata; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento (sottoscritto digitalmente 

dal concorrente e dall’ausiliaria), in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
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confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata del 

contratto da affidarsi con la presente procedura. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89, co. 1, del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria. Dal contratto discendono, ai sensi dell’art. 89, co. 5, del Codice, nei 

confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa 

antimafia previsti per il concorrente; 

5) PASSOE dell’ausiliaria. 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni 

che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.  

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente 

Disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Si rammenta che, a termini dell’art. 80, co. 4, del Codice, come da ultimo modificato dal d.l. n. 

76/2020, convertito in l. n. 120/2020, “Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a 

una procedura d'appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto 

agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo 

la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni 

quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 

all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o 

atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 

contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero 

delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 

sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione 

a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente 

dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte 

e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale mancato 

pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto 

periodo. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai 

suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 

previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o 



 

39 

 

previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o 

l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione 

delle domande”. 

La dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, co. 1 e co. 2, del Codice è resa 

anche con riferimento a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, co. 3, del Codice. 

Per l’elencazione dei soggetti cui deve essere riferita tale attestazione, si richiama l’art. 80, co. 3, 

del Codice e, per quanto compatibile con le modifiche da ultimo apportate al Codice, il 

Comunicato del Presidente A.N.AC. dell’8 novembre 2017.   

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, tale attestazione è resa anche 

con riferimento ai soggetti che hanno rivestito le predette cariche presso la società incorporata, 

fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando 

di gara.  

Nel caso in cui il legale rappresentante, o il procuratore, del concorrente non intenda rendere, 

mediante la compilazione del DGUE, le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, co. 1 e 2, del Codice 

anche per conto dei soggetti elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti 

a rendere in proprio la dichiarazione, ai sensi del d.P.R. n. 445/2000, con cui attestano di non 

trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80, co. 1 e 2, del Codice. Tale 

dichiarazione, dovrà essere resa in conformità al “Modello 3 – Dichiarazione sostitutiva”, 

allegato al presente Disciplinare e sottoscritta digitalmente dal dichiarante. 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dal presente Disciplinare compilando 

quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di 

cui al punto 7.1 del presente Disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-

finanziaria di cui al punto 7.2 del presente Disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale 

e tecnica di cui al punto 7.3, lett. a), del presente Disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso dei requisiti relativi ai sistemi di garanzia della 

qualità e norme di gestione ambientale di cui al par. 7.3, lett. b) e c), del presente 

Disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Con riferimento alla compilazione del DGUE, si precisa inoltre che: 
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(in caso di concordato preventivo) devono essere allegati i seguenti documenti e fornite le 

seguenti specificazioni: 

• Ai sensi dell’art. 186-bis, co. 5, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, in caso di ammissione al 

concordato preventivo, il concorrente presenta la relazione di un professionista in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 67, co. 3, lett. d), del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, che 

attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento 

della concessione; 

• qualora, ai sensi dell’art. 110, co. 4, del Codice, la partecipazione alla procedura avvenga 

tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 161, anche ai sensi del co. 6, del 

R.D. n. 267/1942 e il momento del deposito del decreto previsto dall’art. 163 del 

medesimo R.D. o nel caso in cui la partecipazione alla procedura sia stata subordinata, ai 

sensi dell’art. 110, co. 6, del Codice, all’avvalimento di altro operatore economico che, in 

qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata delle prestazioni, 

le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, 

richiesti per l’affidamento delle prestazioni e potrà subentrare nel caso in cui l’impresa 

ausiliata, nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, non sia più in 

grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione alla concessione: 

a) DGUE dell’impresa ausiliaria, con cui quest’ultima attesta il possesso, in capo all’impresa 

ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza di una delle cause 

di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, e il 

possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di 

certificazione richiesti per l’affidamento della concessione; 

b) dichiarazione con cui l’impresa ausiliaria: 

a. si obbliga verso il concorrente e verso l’Ente Concedente a mettere a disposizione, 

per tutta la durata delle prestazioni, le risorse necessarie all’esecuzione della 

concessione e a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa, nel corso 

della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, non sia più in grado per 

qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione alle prestazioni; 

b. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 

c) originale o copia autentica del contratto di avvalimento (sottoscritto digitalmente dal 

concorrente e dall’ausiliaria), in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 

necessarie all’esecuzione del contratto per tutta la durata delle prestazioni e a subentrare 

allo stesso nel caso in cui quest’ultimo, nel corso della gara oppure dopo la stipulazione 
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del contratto, non sia più in grado per qualsiasi ragione di dare esecuzione alle 

prestazioni. 

• Ai sensi dell’art. 186-bis, co. 4, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’operatore indica nel 

“Modello 1-bis – Dichiarazione integrativa”, ove la partecipazione avvenga 

successivamente al deposito della domanda di cui all’art. 161, gli estremi del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, con l’indicazione del Tribunale 

che lo ha rilasciato e, ove la partecipazione avvenga dopo il decreto di apertura, gli estremi 

del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal giudice delegato 

acquisito il parere del commissario giudiziale ove già nominato. 

• Ai sensi dell’art. 186-bis, co. 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

specifica nel “Modello 1-bis – Dichiarazione integrativa” di non partecipare alla gara quale 

mandataria di raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate a una procedura concorsuale.  

Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio 

e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  

15.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

15.3.1 Dichiarazioni integrative 

Ciascun concorrente, utilizzando preferibilmente il “Modello 1-bis – Dichiarazione 

integrativa”, rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 

445/2000, con le quali: 

1. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, 

comune di residenza, etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, co. 3, del Codice; 

2. dichiara di essere a perfetta conoscenza, di accettare e di impegnarsi a rispettare, senza 

condizione o riserva alcuna, le norme e le condizioni che regolano la procedura di gara e, 

quindi, di aggiudicazione e di esecuzione del relativo contratto, nonché di obbligarsi, in 

caso di aggiudicazione, a osservarle in ogni loro parte; 
3. dichiara di accettare, ai sensi dell’art. 100, co. 2, del Codice, i requisiti particolari per 

l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 23 del presente Disciplinare di gara, nell’ipotesi 
in cui risulti aggiudicatario; 
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4. dichiara di aver preso piena conoscenza di tutta la documentazione di gara, dei luoghi ove 

andranno eseguite le prestazioni e che le prestazioni offerte devono rispettare tutti i 

requisiti minimi indicati; 

5. dichiara di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni 

oggetto della gara, che possono influire sulla determinazione dell’offerta, di aver 

considerato e valutato tutte le condizioni contrattuali e di aver preso conoscenza di tutte 

le circostanze, generali e specifiche, relative all’esecuzione della concessione e di averne 

tenuto conto nella formulazione dell’offerta; 

6. dichiara di aver adempiuto, all’interno della propria impresa, agli obblighi di sicurezza 

previsti dal d.lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e dalla normativa vigente e di aver tenuto conto, 

nel formulare l’offerta, degli oneri conseguenti alla loro applicazione; dichiara, altresì, di 

aver tenuto conto, nella preparazione della propria offerta, degli obblighi relativi alle 

disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e di assistenza 

in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni; 

7. dichiara di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni 

per lievitazione dei prezzi, che dovessero intervenire durante la durata della concessione, 

rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

8. dichiara che, con riferimento alla presente gara, non ha in corso né ha praticato intese e/o 

pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate, ai sensi della normativa 

applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge 

n. 287/1990, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto di tale normativa; 

9. dichiara di essere consapevole che l’eventuale realizzazione nella presente gara di 

pratiche e/o intese restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della 

normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. 

della Legge n. 287/1990, sarà valutata dall’Ente Concedente, nell’ambito delle successive 

procedure di gara indette dal medesimo Ente Concedente, al fine della motivata esclusione 

dalla partecipazione nelle stesse procedure, ai sensi della normativa vigente; 

10. dichiara che, in caso di aggiudicazione e di esercizio da parte del Comune dell'opzione di 

cui al punto 4.2.1 del presente Disciplinare, le attività progettuali e i lavori per la 

realizzazione della seconda linea di cremazione a carico del Concessionario saranno svolti 

da soggetti in possesso dei requisiti di idoneità e di capacità occorrenti per le specifiche 

attività di progettazione e di attestazione di qualificazione SOA relativa all’esecuzione di 

lavori pubblici, corrispondente alle categorie e classifiche occorrenti in base alla diversa 

natura dei lavori, che dovranno essere documentati all’Ente Concedente prima dell’inizio 

delle relative attività;  

11. (eventuale, in caso di partecipazione di Cooperativa o di Consorzio tra Cooperative) 

dichiara che la società, in quanto costituente cooperativa, è iscritta nell’apposito Albo 
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nazionale delle società cooperative istituito presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico; 

12. (eventuale, in caso di soggetto non residente e senza stabile organizzazione in Italia) si 

impegna a uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, 

comma 2, e 53, comma 3, del D.P.R. 633/72, e a comunicare all’Ente Concedente la 

nomina del rappresentante fiscale nelle forme di legge; 

13. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, come integrato con 

Deliberazione di G.C. della Città di Biella n. 522 del 16 dicembre 2013 successivamente 

modificato con Deliberazione di G.C. n. 1 dell’8 gennaio 2018, e si impegna, in caso di 

aggiudicazione, a osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori i predetti 

obblighi, a pena di risoluzione del contratto; 

14. dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a 

tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della 

provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure dichiara di aver 

presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non 

soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura 

della provincia in cui l’operatore ha la propria sede;  

15. dichiara espressamente di accettare integralmente i contenuti del Patto di Integrità 

approvato con Deliberazione di G.C. della Città di Biella n. 1773 del 15/06/2021 

16. dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. e 

del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti previsti dalla citata normativa; 

17. dichiara di essere a conoscenza che l’Ente Concedente si riserva il diritto di procedere 

d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni; 

18. dichiara di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto 

della presente dichiarazione, oltre a subire le conseguenze penali del caso, questa Società 

verrà esclusa dalla procedura a evidenza pubblica per la quale è rilasciata, o, se risultata 

aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o 

revocata; inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse 

accertata dopo la stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto dal Comune ai 

sensi dell’art. 1456 cod. civ.; 

19. dichiara di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, 

di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei 

lavoratori dipendenti, nonché di accettare tutte le condizioni contrattuali e le penalità 

previste per la presente concessione; 
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20. dichiara di applicare tutte le norme contenute nel CCNL e nei relativi accordi integrativi 

territoriali vigenti, applicabili alle prestazioni in concessione, in vigore nella località in 

cui si svolgono le prestazioni e per il tempo di durata della concessione; 

21. indica i dati relativi al CCNL applicato ai propri addetti, la propria posizione INPS e 

INAIL e l’Agenzia delle Entrate competente per territorio; 

22. (In caso di concordato preventivo, ai sensi dell’art. 186 bis, co. 4, del del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267): 

- (dopo il deposito della domanda di cui all’art. 161 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267) 

indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. c) e d) del DGUE, 

gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e il Tribunale da 

cui è stato rilasciato; 

- (dopo il decreto di apertura) indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, 

sez. C, lett. c) e d) del DGUE, gli estremi del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare rilasciato dal giudice delegato acquisito il parere del commissario 

giudiziale ove nominato, 

- nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono 

assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267. 

Le suddette dichiarazioni integrative, in caso di concorrente con idoneità plurisoggettiva 

costituito o costituendo, dovranno essere rese e sottoscritte digitalmente da ciascuna impresa 

associata/consorziata e, in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio 

stabile di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.lgs. n. 50/2016 dal consorzio medesimo e 

da tutte le imprese consorziate indicate quali esecutrici. 

15.3.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega: 

a) la documentazione, di cui al precedente punto 10, attestante la garanzia provvisoria e la 

dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, co. 8, del Codice, secondo 

le modalità e i contenuti ivi previsti; 

b) le dichiarazioni di cui al punto 7.2 del presente Disciplinare di gara, scansite e firmate 

digitalmente dai rappresentanti degli istituti emittenti; 

c) copia conforme delle certificazioni, in corso di validità, di cui al punto 7.3, lett. b) e c) 

del presente Disciplinare di gara; 

d) copia conforme delle ulteriori eventuali certificazioni possedute che, ai sensi dell’art. 

93, co. 7, del Codice, legittimano eventuali ulteriori riduzioni dell’importo della 

cauzione; 
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e) dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente, di 

essere al corrente che, in caso di aggiudicazione, le spese per la pubblicazione obbligatoria 

degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario 

entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione così come disposto dall’art. 5                     

c. 2 del D.M. 02/12/2016; 

f) scansione della ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC., di cui al 

punto 11 del presente Disciplinare; 

g) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, della delibera ANAC n. 111 del 20 dicembre 2012 

e ss.mm.ii, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra 

all’avvalimento, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

h) ricevuta attestante il pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00, relativa all'istanza di 

partecipazione alla procedura. L'offerta economica non è assoggettata ad imposta di bollo 

in quanto presentata in una procedura di gara telematica (Parere Agenzia delle Entrate a 

seguito Interpello n. 906-101/2019).  L’imposta di bollo dovrà essere versata presso gli 

sportelli delle banche, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli agenti di riscossione dopo aver 

compilato il mod. F23 dell’Agenzia delle Entrate, indicando il codice tributo 456T il 

codice Ufficio 813, mentre nello spazio “Descrizione” dovrà essere scritto: “Imposta di 

bollo a favore della Città di Biella – Gara 8215518 CIG: 88270686F2"; 

i) eventuale procura oppure dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore, in caso di 

sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di un procuratore secondo quanto 

previsto dal punto 15.1, ultimo periodo. 

15.3.3 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI PER I CONCORRENTI CON 

IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

- indicazione nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” ai sensi dell’art. 48, comma 4, 

del Codice, delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

raggruppati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del 

soggetto designato quale capofila; 

- indicazione nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” ai sensi dell’art. 48, comma 4, 

del Codice, delle parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

raggruppati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 
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- ciascun operatore economico indica nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” 

l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 

con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

- ciascun operatore assume nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” l’impegni, in 

caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 

- ciascun operatore economico indica nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” le 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici. 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:  

- atto costitutivo e statuto del consorzio, in copia autentica, con indicazione delle imprese 

consorziate;  

- in caso di consorzio stabile, copia della delibera dell’organo deliberativo dalla quale risulti 

la volontà dei consorziati di operare in modo congiunto per un periodo non inferiore a 5 

anni;  

- indicazione nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” del/i consorziato/i per il quale/i 

il consorzio concorre alla gara. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- il legale rappresentante dell’organo comune indica nel “Modello 1 – Domanda di 

partecipazione” per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il 

divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; 

- indicazione nel “Modello 1 – Domanda di partecipazione” delle parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato 

redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 

mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 
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nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 

servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005, e la domanda di partecipazione, di cui al “Modello 1”, presentata da ciascun 

concorrente aderente al contratto di rete, attestante: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 

rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

 

 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 
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La busta telematica “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta tecnica del 

concorrente redatta nella forma di Relazione tecnica, nella quale dovranno essere indicate le 

proposte modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto del Servizio. 

Per consentire una più agevole comparazione delle proposte pervenute, la Relazione tecnica, in 

un file unico, deve essere obbligatoriamente strutturata secondo l’ordine degli elementi di 

valutazione di cui al punto 18.1 del presente Disciplinare di gara (e con i contenuti e i documenti 

ivi indicati), che costituiscono i capitoli in cui si articola la relazione stessa. 

La Relazione tecnica dovrà essere obbligatoriamente contenuta in massimo 30 facciate in formato 

A4, carattere Arial con dimensione non inferiore a 10 punti numerate progressivamente. Ogni 

facciata elaborata in A3 sarà conteggiata come 2 facciate in formato A4. Eventuali copertine, 

indici e sommari non rientrano nel suddetto conteggio.  

Sono ammessi ulteriori allegati in numero massimo di cinque facciate A4, ove gli stessi 

contengano schemi grafici e/o planimetrici funzionali ad una più intuitiva comprensione 

dell’Offerta Tecnica. Le facciate in eccesso o ulteriori documenti presentati oltre quanto sopra 

definito non saranno presi in considerazione ai fini della valutazione.  

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche 

minime stabilite nella documentazione di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui 

all’art. 68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente 

o da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per 

la sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1 del presente Disciplinare. 

Si precisa che il contenuto dell’offerta tecnica sarà vincolante per il concorrente risultato 

aggiudicatario e costituirà obbligazione contrattuale specifica, a integrazione del Capitolato 

Prestazionale posto a base di gara, comprensivo dei relativi allegati. 

Resta espressamente inteso che dal contenuto della Busta telematica "B – Offerta tecnica" non 

deve risultare – pena l’esclusione – alcun elemento che possa consentire di individuare, 

direttamente o indirettamente, gli elementi riferiti ad aspetti che devono essere riportati soltanto 

negli elaborati della busta telematica “C – Offerta economica e temporale”. 

17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE 

Poiché le formule di aggiudicazione proposte dalla piattaforma SINTEL per la valutazione 

dell’offerta economica non sono adeguate alle necessità dell’Ente Concedente, il concorrente, 

nell’apposito campo “Offerta economica” presente sulla piattaforma, dovrà indicare – in cifre – 

il valore 1,00. Tale valore non è significativo e non dà punteggio, ma serve unicamente per 
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il completamento della procedura di ammissione dell’offerta prevista dalla piattaforma 

SINTEL. 

Ciò premesso, al terzo step del percorso guidato “Invia offerta”, l’operatore economico deve 

presentare un’offerta economica così composta: 

i. campo “Offerta economica”, il valore forfettario pari a 1, per le motivazioni sopra 

espresse; 

ii. campo “di cui costi della sicurezza derivanti da interferenza”, il valore dei costi della 

sicurezza (pari a € 18.000,00), contemplati al precedente punto 4.2.1; 

iii. campo “di cui costi del personale” il valore del costo del personale quantificato 

dall’operatore economico, ai sensi dell’art. 95, co. 10, del Codice; 

iv. campo “di cui costi della sicurezza afferenti l’attività svolta dall’operatore 

economico” il valore dei costi afferenti l’attività di impresa, ai sensi dell’art. 95, co. 

10, del Codice. 

I costi dichiarati di cui ai precedenti punti iii) e iv) fanno riferimento all’intera durata 

dell’affidamento e all'ipotesi in cui il Comune eserciti l'opzione per la realizzazione della seconda 

linea di cremazione. 

Per effettuare il caricamento dell’offerta economica e temporale vera e propria, il concorrente, a 

pena di esclusione, dovrà inserire nell’apposito campo “Documenti economici”, tramite l’upload 

di cartella .zip o equivalente l’offerta economica predisposta preferibilmente secondo il 

“Modello 4 – Offerta economica e temporale” (allegato al presente Disciplinare), indicando i 

valori offerti in relazione ai seguenti elementi: 

a) il ribasso percentuale rispetto alle tariffe unitarie iniziali poste a base di gara: 

a.1) il ribasso unico percentuale, in cifre e in lettere, rispetto alle tariffe unitarie poste 

a base di gara per il servizio di cremazione salme residenti nel Comune di Biella 

(importo a base di gara: € 409,84/cad., comprensivo della fornitura dell'urna, della 

tipologia offerta in sede di gara, e la dispersione delle ceneri nel Cimitero Urbano di Biella 

se richiesta, al netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale 

a termini di legge) e per il servizio di cremazione salme residenti nella Provincia di 

Biella (importo a base di gara: € 434,43/cad., comprensivo della fornitura dell'urna, della 

tipologia offerta in sede di gara, e la dispersione delle ceneri nel Cimitero Urbano di Biella 

se richiesta, al netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale 

a termini di legge); 

a.2) il ribasso unico percentuale, in cifre e in lettere, rispetto alle tariffe unitarie poste 

a base di gara per il servizio di cremazione resti mortali senza cassa di legno (importo 

a base di gara: € 350,00/cad., al netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata 

all’utilizzatore finale a termini di legge) e per il servizio di cremazione resti mortali 
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con cassa di legno (importo a base di gara: € 418,03/cad., al netto di IVA e di ogni altra 

imposta che sarà applicata all'utilizzatore finale a termini di legge); 

a.3) il ribasso percentuale, in cifre e in lettere, rispetto alla tariffa unitaria posta a 

base di gara per la concessione agli utenti delle cellette collocate nel blocco attestato 

all'Impianto (importo a base di gara: € 476,00/cad., al netto di IVA. L'importo per 

l'utilizzo in concessione di celletta ossario comprende il relativo servizio di tumulazione 

delle ceneri); 

b) l’offerta al rialzo rispetto al canone annuo posto a base di gara, pari a € 83.298,34 

(euro ottantatremiladuecentonovantotto/34), oltre IVA di legge, a titolo di corrispettivo 

da versare al Comune per la gestione dell'impianto di cremazione nella sua attuale 

configurazione (linea di cremazione attualmente esistente) e pari a € 347.174,01 (euro 

trecentoquarantasettemilacentosettantaquattro/01), oltre IVA di legge, a titolo di 

corrispettivo da versare al Comune, in caso di esercizio da parte dell'Ente Concedente, 

dell'opzione di cui al punto 4.2.1 del presente Disciplinare, per la gestione dell'impianto 

comprensivo della seconda linea di cremazione. L'offerta al rialzo è espressa quale 

incremento unico percentuale, in cifre e in lettere, da applicarsi a entrambi gli 

importi posti a base di gara; 

c) la riduzione del tempo complessivo posto a base di gara per la messa in esercizio del 

Servizio (completo avviamento del servizio di cremazione e di ogni altra attività oggetto 

del Servizio), espressa quale ribasso percentuale, in cifre e in lettere, rispetto alla 

durata massima delle attività in parola posta a base di gara e pari a 180 (centottanta) 

giorni solari decorrenti dalla sottoscrizione della Convenzione; 

d) il tempo di riduzione, in cifre e in lettere, della durata della concessione posta a base 

di gara (pari ad anni 20), fermo restando che la concessione non potrà comunque avere 

durata inferiore ad anni 18 (diciotto).  

I valori offerti di cui alle precedenti lett. a.1), a.2), a.3), b), c) e d) costituiscono gli elementi che 

verranno presi in considerazione ai fini dell’attribuzione del punteggio economico, secondo 

quanto indicato nel successivo punto 18.3 del presente Disciplinare. 

I valori percentuali proposti all’interno dell’offerta economica dovranno essere espressi con 

massimo due cifre decimali. 

L’offerta deve essere corredata delle dichiarazioni contenute nel “Modello 4 – Offerta economica 

e temporale”, tra cui, in particolare: 

 indicazione dell’importo degli oneri per la sicurezza interni aziendali, concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di 

cui all’art. 95 comma 10 del D.lgs. n. 50/2016, per la gestione dell'impianto di cremazione 

nella sua attuale configurazione (linea di cremazione attualmente esistente); 
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 indicazione dell’importo dei propri costi della manodopera di cui all’art. 95, co. 10, del 

Codice, per la gestione dell'impianto di cremazione nella sua attuale configurazione (linea 

di cremazione attualmente esistente); 

 indicazione dell’importo complessivo degli oneri per la sicurezza interni aziendali, 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro di cui all’art. 95 comma 10 del D. lgs. n. 50/2016, comprensivi degli oneri 

relativi all'ipotesi in cui il Comune eserciti l'opzione per la realizzazione della seconda 

linea di cremazione; 

 indicazione dell’importo complessivo dei propri costi della manodopera di cui all’art. 95, 

co. 10, del Codice, comprensivi degli oneri relativi all'ipotesi in cui il Comune eserciti 

l'opzione per la realizzazione della seconda linea di cremazione; 

I costi dichiarati fanno riferimento alle prestazioni dedotte in Concessione per l’intera durata 

contrattuale. 

 dichiarazione che l’offerta presentata, nella sua globalità, si intende valida ed impegnativa 

per 180 giorni dalla data di scadenza del termine di presentazione della stessa, 

eventualmente prorogabile di altri 180 giorni, su richiesta dell'Ente Concedente, nel caso 

in cui al momento della scadenza del predetto termine non sia ancora intervenuta 

l'aggiudicazione; 

 dichiarazione di impegnarsi a erogare in favore dell'Ente Concedente, nel primo anno di 

gestione, l’importo pari a € 1.344.840,95, oltre IVA al 10%, per un importo complessivo 

pari a € 1.479.325,05 IVA inclusa, a titolo di valore industriale residuo dell’Impianto che 

il Concedente provvederà a corrispondere al precedente concessionario. 

L’offerta economica e temporale, predisposta preferibilmente secondo il “Modello 4 – Offerta 

economica e temporale”, dovrà essere sottoscritta con firma digitale - secondo quanto indicato 

nell’elaborato “Modalità tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel” - dal legale rappresentante 

o da un suo procuratore. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta digitalmente secondo le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda 

di cui al punto 15.1.  

Nel campo “Documenti economici”, dovrà essere altresì inserito, a pena di esclusione, il Piano 

economico-finanziario sia relativo alla gestione del Servizio nell'attuale configurazione 

dell'impianto (linea di cremazione attualmente esistente) sia relativo all'ipotesi in cui il Comune 

eserciti l'opzione per la realizzazione della seconda linea di cremazione. 

Il Piano economico-finanziario è asseverato da un istituto di credito o da società di servizi 

costituite dall’istituto di credito stesso e iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari, 

ai sensi dell’art. 106 del d.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi 
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dell’art. 1 della l. 23 novembre 1939, n. 1966 ed elaborato sulla base degli elementi economico-

finanziari proposti in sede di offerta. 

Il Piano economico-finanziario deve fornire la specificazione delle caratteristiche economiche 

dell’intervento e da esso dovrà risultare l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento.  

Il valore dell’offerta economica formulata in sede di gara dovrà essere coerente con il Piano 

economico-finanziario presentato dal concorrente.  

L’atto di asseverazione deve essere annesso al Piano economico-finanziario. 

Il Piano economico-finanziario dovrà essere firmato digitalmente dal concorrente e, in caso di 

concorrenti con identità plurisoggetiva, secondo le istruzioni di cui sopra relative alla 

sottoscrizione dell’offerta economica; 

In caso di discordanza tra l’offerta economica e quanto indicato all’interno del PEF, sarà preso in 

considerazione quanto indicato all’interno del PEF ai fini dell’attribuzione del punteggio. 

Rimangono valide le dichiarazioni a corredo dell’offerta rese all’interno dell’offerta economica. 

Infine, la cartella compressa non dovrà essere firmata digitalmente, mentre dovranno esserlo i 

documenti al suo interno.  

Al quarto step “FIRMA DIGITALE DEL DOCUMENTO” del percorso “Invia offerta”, 

l’Operatore Economico deve: 

• scaricare dalla schermata a sistema denominata “Firma Digitale del documento” il 

Documento d’offerta in formato .pdf riportante le informazioni immesse a sistema; 

• sottoscrivere il predetto documento d’offerta, scaricato in formato .pdf; la sottoscrizione 

dovrà essere effettuata tramite firma digitale - secondo quanto indicato nell’elaborato 

“Modalità tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel”- dal legale rappresentante del 

concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma la cui procura deve essere 

allegata nella Documentazione Amministrativa). Nel caso di concorrenti associati, 

l’offerta dovrà essere sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1. 

Si rammenta che eventuali firme multiple devono essere apposte come meglio esplicato nel 

richiamato elaborato “Modalità tecniche di utilizzo della Piattaforma Sintel”. 

L’Operatore Economico per concludere l’invio dell’offerta deve allegare a Sistema il 

“Documento d’offerta” in formato pdf sottoscritto come sopra descritto e il "Modello 4 – Offerta 

economica e temporale" e la documentazione prevista nel presente punto del Disciplinare.   

Solo a seguito dell’upload di detti documenti, il concorrente può passare al quinto step 

“RIEPILOGO ED INVIO DELL’OFFERTA” del percorso “Invia offerta” per completare la 
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presentazione effettiva dell’offerta mediante la funzionalità “INVIA OFFERTA” che, si 

rammenta, deve avvenire entro e non oltre il termine perentorio di presentazione delle offerte.  

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La concessione oggetto della presente procedura è aggiudicata in base al criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai 

sensi dell'art. 95 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica e temporale sarà effettuata in base ai 

seguenti punteggi. 

 punteggio massimo 

Offerta tecnica 70 

Offerta economica e temporale 30 

Totale 100 

Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa, per essa intendendosi l’offerta che avrà ottenuto il punteggio più alto dato dalla 

sommatoria del punteggio attribuito alla componente tecnica e di quello attribuito alla 

componente economica e temporale dell’offerta, secondo quanto di seguito previsto.  

18.1. Criteri di valutazione dell’offerta tecnica 

Le offerte tecniche sono valutate in considerazione del contenuto della documentazione 

presentata dai concorrenti nella busta telematica “B – Offerta tecnica”, sulla base dei criteri di 

valutazione elencati nella sottostante tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

 

 

OFFERTA TECNICA  
punteggio 
massimo 
ottenibile 

A) PROGETTO DI 
GESTIONE DEL 
SERVIZIO 

A.1) Modalità di ricezione delle richieste di cremazione 
e degli ulteriori servizi oggetto di concessione (criterio 
qualitativo – MAX 3 p.ti)  
 
Fermo restando quanto stabilito nel Capitolato 
Prestazionale e nello Schema di Convenzione, il 
concorrente deve descrivere le procedure offerte per la 
ricezione, per via telefonica e/o telematica, delle 
richieste provenienti dagli utenti e indicare le 
tempistiche massime di accettazione delle richieste 
pervenute. 
 

Max 63 
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Saranno oggetto di valutazione il livello di automazione 
delle procedure con cui sono processate le richieste, 
l'adeguatezza delle procedure stesse, la loro idoneità ad 
agevolare l'operazione per gli utenti e le tempistiche 
offerte di accettazione. 
 
 
A.2) Modalità di svolgimento dell'attività di 
accettazione del feretro/altri resti oggetto di cremazione 
(criterio qualitativo – MAX 3 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere le attività di accettazione del feretro/altri 
resti, indicando le procedure proposte per: 
- la verifica dei documenti accompagnatori; 
- la registrazione e l'accettazione del feretro/altri 

resti; 
- la movimentazione e la conservazione del 

feretro/altri resti. 
 
Saranno oggetto di valutazione l’adeguatezza e 
l'efficienza delle procedure proposte, anche sotto il 
profilo delle garanzie di buona conservazione e non 
alterazione dei dati e della facilità di consultazione degli 
stessi. 
 
A.3) Processo di cremazione del feretro/altri resti 
oggetto di cremazione (criterio qualitativo – MAX 6 
p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere la tempistica massima proposta per portare a 
compimento la cremazione dall'accettazione della 
richiesta e il processo tecnico di cremazione, anche con 
riferimento alle modalità di utilizzo dei relativi impianti 
e alla modulazione delle temperature nelle varie fasi al 
fine di ridurre le emissioni ambientali. 
 
Saranno oggetto di valutazione la tempistica massima 
proposta per il compimento della cremazione e 
l'efficacia e l'efficienza del processo di cremazione 
proposto, anche in relazione alla riduzione delle 
emissioni ambientali. 
 
A.4) Sistema di tracciatura salme/altri resti oggetto di 
cremazione e di registrazione delle operazioni (criterio 
qualitativo – MAX 6 p.ti). 
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Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere il sistema proposto di tracciatura salme/altri 
resti oggetto di cremazione e di registrazione delle 
operazioni in entrata e uscita dal forno, a garanzia della 
tracciabilità delle salme/altri resti oggetto della 
cremazione e delle ceneri.  
 
Saranno oggetto di valutazione l'adeguatezza e 
l'efficacia delle procedure proposte sotto il profilo della 
tracciabilità delle salme/altri resti e delle ceneri. 
 
A.5) Polverizzazione delle ceneri (criterio qualitativo – 
MAX 3 p.ti). 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere il processo proposto di polverizzazione delle 
ceneri. 
 
Il processo proposto sarà valutato sotto il profilo del 
grado di efficienza, di automazione ed efficacia, in 
termini di velocità, ottenimenti di diametro/peso 
specifico ottimali e consumo energetico. 
 
A.6) Urna - Collocazione delle ceneri e dell'ID Disk 
nell'urna (criterio qualitativo – MAX 5 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
indicare la tipologia e le caratteristiche dell'urna offerta 
(in possesso dei requisiti tecnici di fabbricazione, 
identificazione e impiego stabiliti dalle norme di polizia 
mortuaria) e le procedure proposte per la sigillatura e 
l'etichettatura. 
 
Saranno oggetto di valutazione l'adeguatezza dell'urna 
della tipologia offerta, l'efficacia della procedura di 
sigillatura urna e l'efficacia e resistenza della procedura 
di etichettatura. 
 
A.7) Riconsegna urna (criterio qualitativo – MAX 1 
p.to) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
indicare le modalità e le tempistiche massime proposte 
per la riconsegna dell'urna. 
 
Le modalità proposte saranno oggetto di valutazione 
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sotto il profilo dell'efficacia per l'utenza. 
 
A.8) Gestione area dispersione ceneri (criterio 
qualitativo – MAX 3 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
indicare le modalità proposte per la gestione dell'area 
appositamente dedicata alla dispersione delle ceneri, 
anche descrivendo le iniziative che intende attuare per 
favorire l'uso dell'area. 
 
Saranno oggetto di valutazione l'adeguatezza e 
l'efficacia delle modalità proposte, anche sotto il profilo 
della loro funzionalizzazione a favorire l'utilizzo 
dell'area. 
 
A.9) Gestione del servizio di accoglienza temporanea di 
salme (criterio qualitativo – MAX 4 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, con riferimento alle 
camere mortuarie, il concorrente deve descrivere le 
modalità proposte di gestione del servizio di 
accoglienza temporanea di salme (deposito di 
osservazione e sala di commiato), le modalità di 
espletamento dei servizi, anche personalizzati a fronte 
delle richieste degli utenti, gli arredi e le attrezzature 
messe a disposizione dell'utenza e le iniziative per 
favorire l'uso delle sale. 
 
Le modalità gestionali proposte saranno valutate sotto 
il profilo della loro efficacia, della loro idoneità a 
favorire il massimo utilizzo delle sale, della 
disponibilità di personalizzazione dei servizi, 
dell'adeguatezza e sobrietà degli arredi e delle 
attrezzature. 
 
A.10) Sala polifunzionale (criterio qualitativo – MAX 
2 p.ti) 
 
Il concorrente deve descrivere le modalità proposte per 
adibire i pertinenti spazi interni all'Impianto a sala 
polifunzionale da destinare ad attività diverse e il 
dettaglio delle attività offerte che potranno avervi 
luogo. 
 
Le modalità gestionali proposte saranno oggetto di 
valutazione sotto i profili della loro idoneità a favorire 
il massimo utilizzo della sala e della varietà delle 
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attività offerte.  
 
A.11) Gestione delle aree esterne (criterio qualitativo – 
MAX 3 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere le proposte modalità di gestione delle aree 
esterne. 
 
Le modalità gestionali proposte saranno valutate sotto i 
profili: 
- dell'adeguatezza della segnaletica; 
- dell'idoneità ad assicurare l'ordine e il decoro delle 

aree esterne; 
- dell'adeguatezza delle misure proposte per la 

sicurezza e la prevenzione di vandalismi. 
 
A.12) Modalità di utilizzo locali, impianti e attrezzature 
(criterio qualitativo – MAX 7 p.ti)  
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere le modalità di espletamento e le frequenze 
proposte per lo svolgimento delle operazioni di 
conduzione, sanificazione, pulizia e manutenzione 
(ordinaria e straordinaria) dei locali, degli impianti (ivi 
incluse le relative verifiche periodiche e certificazioni 
ai sensi della normativa vigente) e delle attrezzature che 
costituiscono l'Impianto nel suo complesso. 
 
Quanto proposto dal concorrente sarà fatto oggetto di 
valutazione sotto il profilo della specificità, 
dell'efficacia e dell'idoneità ad assicurare il 
mantenimento nel tempo dell'efficienza e del buon 
funzionamento di locali, impianti e attrezzature. 
 
A.13) Adempimenti amministrativi (criterio qualitativo 
– MAX 3 p.ti). 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere le procedure per l'effettuazione dei vari 
adempimenti amministrativi posti a carico del 
Concessionario in relazione ai servizi dedotti in 
concessione. 
 
Saranno fatti oggetto di valutazione l'efficienza e il 
grado di informatizzazione delle procedure proposte. 
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A.14) Modalità di riscossione delle tariffe (criterio 
qualitativo – MAX 2 p.ti). 
 
Il concorrente deve descrivere le modalità proposte per 
l'espletamento delle attività di riscossione dei 
corrispettivi a carico degli utenti, anche indicando le 
modalità di pagamento rese disponibili agli utenti e le 
procedure e modalità di gestione degli eventuali 
insoluti. 
 
Saranno valutate l’adeguatezza e la specificità della 
soluzione proposta, oltreché la relativa efficienza anche 
con riguardo alla semplicità di pagamento per gli utenti. 
 
A.15) Gestione delle emergenze (criterio qualitativo – 
MAX 6 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere le procedure proposte al fine di gestire le 
emergenze e di assicurare, in tali circostanze, il corretto 
espletamento del Servizio. 
 
Le procedure proposte saranno valutate sotto il profilo 
della loro specificità e della loro efficacia a far fronte 
alle emergenze che dovessero verificarsi nel corso del 
Servizio. 
 
A.16) Rapporti con gli utenti (criterio qualitativo – 
MAX 6 p.ti) 
 
Fermo quanto stabilito nel Capitolato Prestazionale e 
nello Schema di Convenzione, il concorrente deve 
descrivere le informazioni, rese accessibili agli utenti 
tramite consultazione di sito internet, relative alle 
procedure dei servizi dedotti in concessione (anche con 
riferimento ai servizi di estumulazione e concessione 
cellette collocate nel blocco attestato all'Impianto) e alla 
presentazione dei reclami concernenti il Servizio, 
nonché illustrare le modalità di accesso a tali 
informazioni. Il concorrente deve descrivere altresì la 
procedura di gestione dei reclami. 
 
Saranno oggetto di valutazione l'esaustività delle 
informazioni fornite, la facilità di consultazione da 
parte degli utenti e l'efficienza e trasparenza delle 
misure per la gestione dei reclami. 
 
 

B) MONITORAGGIO (criterio qualitativo) Max 5  
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DELLA QUALITA' 
DEL SERVIZIO E DEI 
PARAMETRI 
AMBIENTALI 

 
Il concorrente deve descrivere il sistema di cui intende 
dotarsi per il monitoraggio permanente degli standard 
di qualità del Servizio, nonché per il monitoraggio dei 
consumi energetici e dei parametri ambientali di 
emissione e gestione dell'Impianto. 
 
Il sistema di monitoraggio proposto sarà oggetto di 
valutazione con riferimento: 
- all'idoneità dello stesso a effettuare una misurazione 

accurata della qualità del Servizio, dei consumi 
energetici e dei parametri ambientali; 

- alla completezza dei dati oggetto di monitoraggio; 

- alla velocità di aggiornamento dei dati. 
 

C) CRITERIO 
PREMIANTE: 
EVENTUALI 
SERVIZI 
AGGIUNTIVI  

(criterio qualitativo) 
 
Il concorrente indica i servizi aggiuntivi che intende 
eventualmente offrire agli utenti.  
 
I servizi aggiuntivi offerti saranno valutati sotto il 
profilo della loro effettiva utilità per l'utenza, anche in 
termini di risparmio di tempo per i dolenti e minore 
percezione di disagio/dolore. 

Max 2 

 TOT: 
MAX. 70 

 

18.2. Metodo di attribuzione dei punteggi dell’offerta tecnica 

Con riferimento a ciascuno degli elementi qualitativi, di cui ai criteri e sub-criteri di valutazione 

A.1), A.2), A.3), A.4), A.5), A.6), A.7), A.8), A.9), A.10), A.11), A.12, A.13), A.14), A.15), A.16), 

B) e C), cui è assegnato un punteggio discrezionale, ciascun Commissario disporrà di cinque 

giudizi, e precisamente: non adeguato, poco adeguato, mediamente adeguato, adeguato e molto 

adeguato, con possibilità di valutazioni intermedie. 

A detti giudizi corrispondono rispettivamente le seguenti percentuali del punteggio attribuibile in 

relazione a ciascun sub-criterio di valutazione: 

non adeguato = 0 % del punteggio massimo attribuibile; 

poco adeguato = 25% del punteggio massimo attribuibile (sino al secondo decimale); 

mediamente adeguato = 50% del punteggio massimo attribuibile (sino al secondo decimale); 

adeguato = 75 % del punteggio massimo attribuibile (sino al secondo decimale); 

molto adeguato = 100% del punteggio massimo attribuibile. 
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In particolare, il punteggio finale sarà determinato calcolando la media dei punteggi attribuiti da 

tutti i Commissari. 

La somma dei punteggi riferiti ai criteri e sub-criteri di valutazione determina il punteggio totale 

dell’offerta tecnica. 

Si precisa, altresì, che non verrà effettuata la cd. riparametrazione dei punteggi. 

18.3. Metodo di attribuzione dei punteggi dell’offerta economica e temporale  

La valutazione delle offerte economiche e temporali avviene distintamente per ciascun elemento 

di seguito elencato: 

OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE 

 

punteggio massimo 
attribuibiile 

 

ELEMENTI DI NATURA ECONOMICA – a.1), a.2), a.3) e b) MAX 25 

a) ribasso unico percentuale rispetto alle tariffe unitarie iniziali 

poste a base di gara:  

 

MAX 16 

 

 

 

a.1) ribasso unico percentuale rispetto alle tariffe unitarie  poste 

a base di gara per il servizio di cremazione salme residenti nel 

Comune di Biella (importo a base di gara: € 409,84/cad., 

comprensivo della fornitura dell'urna, della tipologia offerta in sede 

di gara, e la dispersione delle ceneri nel Cimitero Urbano di Biella 

se richiesta, al netto di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata 

all’utilizzatore finale a termini di legge) e per il servizio di 

cremazione salme residenti nella Provincia di Biella (importo a 

base di gara: € 434,43/cad., comprensivo della fornitura dell'urna, 

della tipologia offerta in sede di gara, e la dispersione delle ceneri 

nel Cimitero Urbano di Biella se richiesta, al netto di IVA e di ogni 

altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale a termini di 

legge)                                                                      MAX 8 p.ti 

a.2) ribasso unico percentuale rispetto alle tariffe unitarie poste 

a base di gara per il servizio di cremazione resti mortali senza 

cassa di legno (importo a base di gara: € 350,00/cad., al netto di 

IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all’utilizzatore finale 

a termini di legge) e per il servizio di cremazione resti mortali 

con cassa di legno (importo a base di gara: € 418,03/cad., al netto 
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di IVA e di ogni altra imposta che sarà applicata all'utilizzatore 

finale a termini di legge)                                       MAX 4 p.ti 

a.3) ribasso percentuale rispetto alla tariffa unitaria posta a 

base di gara per la concessione agli utenti delle cellette collocate 

nel blocco attestato all'Impianto (importo a base di gara: € 

476,00/cad., al netto di IVA)                                 MAX 4 p.ti 

b) incremento unico percentuale da applicarsi agli importi del 
canone annuo posto a base di gara, pari a euro € 83.298,34 (euro 
ottantatremiladuecentonovantotto/34), oltre IVA di legge, a 
titolo di corrispettivo da versare al Comune per la gestione 
dell'impianto di cremazione nella sua attuale configurazione (linea 
di cremazione attualmente esistente), e pari a euro 347.174,01 
(euro trecentoquarantasettemilacentosettantaquattro/01), oltre 
IVA di legge, a titolo di corrispettivo da versare al Comune, in caso 
di esercizio da parte dell'Ente Concedente dell'opzione di cui al 
punto 4.2.1 del Disciplinare di gara, per la gestione dell'impianto 
comprensivo della seconda linea di cremazione 

MAX 9 

ELEMENTI DI NATURA TEMPORALE – c) e d) MAX 5  

c) ribasso percentuale rispetto alla durata massima posta a base 
di gara (pari a 180 giorni solari decorrenti dalla sottoscrizione 
della Convenzione) per la messa in esercizio del Servizio 
(completo avviamento del servizio di cremazione e di ogni altra 
attività oggetto del Servizio) 

MAX 3 

d) tempo di riduzione della durata della concessione posta a 
base di gara (pari ad anni 20), fermo restando che la concessione 
non potrà comunque avere durata inferiore ad anni 18 (diciotto)  

MAX 2 

 TOT: 

MAX 30 

 

Il punteggio relativo all’elemento a.1) è attribuito secondo la seguente formula: 

Pa1.i = 8 * R.i / R.max 

dove:  

Pa1.i  punteggio assegnato al concorrente i-esimo con riferimento all’elemento a.1) 
dell’offerta economica e temporale 

R.i   ribasso unico percentuale offerto dal concorrente i-esimo  

R.max   migliore ribasso unico percentuale offerto tra quelli presentati tra tutti i concorrenti  
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8  punteggio massimo attribuibile con riferimento all’elemento a.1) dell’offerta 
economica e temporale 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto agli importi posti a base di 

gara.  

Una percentuale pari a (zero) determinerà l’attribuzione di 0 (zero) punti. 

Il punteggio relativo all’elemento a.2) è attribuito secondo la seguente formula: 

Pa2.i = 4 * R.i / R.max 

dove:  

Pa2.i  punteggio assegnato al concorrente i-esimo con riferimento all’elemento a.2) 
dell’offerta economica e temporale 

R.i   ribasso unico percentuale offerto dal concorrente i-esimo  

R.max   migliore ribasso unico percentuale offerto tra quelli presentati tra tutti i concorrenti  

4  punteggio massimo attribuibile con riferimento all’elemento a.2) dell’offerta 
economica e temporale 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto agli importi posti a base di 

gara.  

Una percentuale pari a (zero) determinerà l’attribuzione di 0 (zero) punti. 

Il punteggio relativo all’elemento a.3) è attribuito secondo la seguente formula: 

Pa3.i = 4 * R.i / R.max 

dove:  

Pa3.i  punteggio assegnato al concorrente i-esimo con riferimento all’elemento a.3) 
dell’offerta economica e temporale 

R.i   ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo  

R.max   migliore ribasso percentuale offerto tra quelli presentati tra tutti i concorrenti  

4  punteggio massimo attribuibile con riferimento all’elemento a.3) dell’offerta 
economica e temporale 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto agli importi posti a base di 

gara.  

Una percentuale pari a (zero) determinerà l’attribuzione di 0 (zero) punti. 

Il punteggio relativo all’elemento b) è attribuito secondo la seguente formula: 

Pb.i = 9 * I.i/I.max   

 
dove: 
 



 

63 

 

Pb.i  punteggio assegnato al concorrente i-esimo con riferimento all’elemento b) 
dell’offerta economica e temporale 

I.i   incremento percentuale offerto dal concorrente i-esimo 

I.max  migliore incremento percentuale offerto tra quelli presentati da tutti i concorrenti 

9 punteggio massimo attribuibile con riferimento all’elemento b) dell’offerta 
economica e temporale 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in riduzione rispetto all’importo posto a base di 

gara.  

Una percentuale pari a (zero) determinerà l’attribuzione di 0 (zero) punti 

Il punteggio relativo all’elemento c) è attribuito secondo la seguente formula: 

Pc.i = 3 * RT.i/RT.max   

dove: 

Pc.i punteggio assegnato al concorrente i-esimo con riferimento all’elemento c) 

dell’offerta economica e temporale 

RT.i  ribasso percentuale offerto dal concorrente i-esimo 

RT.max  migliore ribasso percentuale offerto tra quelli presentati tra tutti i concorrenti 

3  punteggio massimo attribuibile all’elemento con riferimento all’elemento c) 

dell’offerta economica e temporale 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto alla tempistica massima 

posta a base di gara.  

Una percentuale pari a (zero) determinerà l’attribuzione di 0 (zero) punti. 

Il punteggio relativo all’elemento d) è attribuito come segue: 

se 1 anno < RD.i ≤ 2 anni  Pd.i = 2 p.ti 

se 0 < RD.i ≤ 1 anno  Pd.i = 1 p.to 

se RD.i = 0    Pd.i = 0 p.ti  

dove: 

Pd.i punteggio assegnato al concorrente i-esimo con riferimento all’elemento d) 

dell’offerta economica e temporale 

RD.i  riduzione della durata della concessione offerta dal concorrente i-esimo 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in aumento rispetto alla durata della 

concessione posta a base di gara.  
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Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte in riduzione che comportino una durata della 

concessione inferiore ad anni 18 (diciotto).   

La somma dei punteggi riferiti agli elementi economici determina il punteggio totale dell’offerta 

economica. 

18.4 Attribuzione del punteggio complessivo 

Risulterà economicamente più vantaggiosa l’offerta che avrà raggiunto il migliore punteggio 

risultante dalla sommatoria dei punteggi attribuiti alla valutazione tecnica ed economica e 

temporale. 

Si precisa che il punteggio complessivo così calcolato sarà approssimato alla 2^ cifra decimale 

dopo la virgola. La seconda cifra decimale, a sua volta sarà arrotondata all’unità superiore se la 

terza cifra decimale sarà uguale o superiore a 5. 

19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

E PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE  

La gara verrà svolta avvalendosi della piattaforma di E-procurament SINTEL, presso la sede 

degli Uffici Tecnici Comunali.  

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. le sedute di gara verranno interamente esperite in 
forma telematica, atta a garantire sia l’interazione a distanza con i concorrenti, sia l’intangibilità 
del contenuto delle offerte, sia la “tracciatura” di ogni operazione di gara eseguita. I concorrenti 
partecipanti potranno collegarsi, nel giorno e nell’ora di seguito indicate, alla piattaforma in 
argomento avvalendosi delle proprie credenziali di accesso, al fine di verificare l’esito delle 
procedure. 
  
La procedura di gara si svolgerà nel modo seguente: 
             
PRIMA FASE – BUSTA AMMINISTRATIVA - esiti 
Il verbale di ammissione definitiva dei concorrenti verrà pubblicato in modalità differita sul 
Profilo Committente della Centrale di Committenza e di tale pubblicazione verrà data notizia a 
tutti i concorrenti attraverso la piattaforma SINTEL. 
  
SEDUTA/E RISERVATA/E 
Le “Buste Tecniche” saranno messe a disposizione della Commissione esaminatrice ai fini della 
valutazione, in seduta riservata, delle offerte tecniche presentate. 
In una o più sedute riservate, la Commissione valuterà nel merito le offerte tecniche presentate 
dai soggetti ammessi e procederà all’assegnazione dei relativi punteggi, applicando i criteri e le 
formule di cui al presente Disciplinare di gara. 
 
SECONDA FASE – BUSTA ECONOMICA E TEMPORALE  
In successiva fase, di cui sarà data notizia con preavviso non inferiore a 24 ore a tutti i concorrenti, 
la Commissione, alla presenza del RUP, darà evidenza dei punteggi attribuiti alle singole offerte 
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tecniche. Dopodiché, il RUP procederà all’apertura della “Busta Economica” e la Commissione 
darà evidenza delle offerte economiche. A questo punto, verrà predisposta la graduatoria 
complessiva, visibile sulla piattaforma “Sintel”. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per l’offerta economica e temporale e per l’offerta tecnica, sarà collocato 

primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e 

gli stessi punteggi parziali per l’offerta economica e temporale e per l’offerta tecnica, si procederà 

a richiedere offerte migliorative; successivamente, al ricorrere delle condizioni di cui all’art. 77, 

co. 2, del R.D. n. 827/1924, si procederà all’aggiudicazione per sorteggio. 

Nel caso in cui l’offerta migliore non presentasse profili di sospetta anomalia ai sensi dell’art. 97, 
comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016, la Commissione individuerà l’offerta migliore, nella suddetta 
seduta pubblica, e rimetterà gli atti al RUP per la proposta di aggiudicazione. Nel caso in cui 
invece l’offerta migliore dovesse essere sottoposta al procedimento di verifica di anomalia, la 
seduta di gara verrà chiusa e gli atti di gara saranno rimessi al RUP per lo svolgimento della 
verifica di anomalia, supportato dalla medesima Commissione giudicatrice. Conclusa tale 
verifica, in ulteriore e successiva seduta pubblica, sarà confermata la migliore offerta risultante 
dalla graduatoria e il RUP disporrà la proposta di aggiudicazione ovvero sarà disposta 
l’esclusione dell’offerta migliore ove quest’ultima, all’esito del suddetto procedimento di 
verifica, non risultasse congrua. In quest’ultima ipotesi, si procederà con riferimento all’offerta 
giunta seconda in graduatoria secondo quanto sopra indicato. La proposta di aggiudicazione verrà 
inoltrata alla Stazione Appaltante per i successivi adempimenti di legge. 
Eventuali cambiamenti delle date previste per le sedute pubbliche saranno comunicati con il 
medesimo preavviso – non inferiore a 24 ore - e con le medesime modalità di cui al presente 
articolo. 
A causa dell’emergenza da COVID-19, le sedute di cui sopra potranno anche essere tenute 
da remoto tra i componenti la commissione, attraverso l’uso di idonei strumenti informatici. 
 

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 

base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle 

offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. Si potrà anche procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
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A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni 

fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 

che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili e procede ai sensi del seguente articolo 22. 

21. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DELLA CONVENZIONE  

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla Commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la Commissione chiude 

le operazioni di gara e trasmette al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 

adempimenti. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale ai sensi del punto 21 del presente 

Disciplinare, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo 

procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della concessione, 

l’Ente Concedente si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

co. 12, del Codice. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua e conveniente. 

Ai sensi dell’art. 32, co. 7, del Codice, l’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, l’Ente Concedente procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC, nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. L’Ente Concedente procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del 

secondo graduato. Nell’ipotesi in cui la concessione non possa essere aggiudicata neppure a 

quest’ultimo, l’Ente Concedente procederà, con le medesime modalità sopra descritte, scorrendo 

la graduatoria. 

La stipulazione della Convenzione è subordinata al positivo esito delle procedure in materia di 

lotta alla mafia (d.lgs. n. 159/2011, c.d. “Codice antimafia”), ai sensi della vigente normativa. 

Qualora la documentazione successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una delle cause 

interdittive di cui al d.lgs. n. 159/2011, l’Ente Concedente recede dal contratto. 

La Convenzione, ai sensi dell’art. 32, co. 9, del Codice, non potrà essere stipulata prima di 35 

giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
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La stipula, ai sensi dell’art. 32, co. 8, del Codice, avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta 

efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con 

l’aggiudicatario, purché comunque giustificato dall'interesse alla sollecita esecuzione del 

contratto e secondo quanto previsto dall'art. 32, co. 8, del Codice, come modificato dal d.l. n. 

76/2020 convertito in l. n. 120/2020.  

La Convenzione sarà stipulata in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante. 

Il mancato rispetto del termine, stabilito dal d.l. n. 76/2020 convertito in l. n. 120/2020, dalla data 

di adozione dell’atto di avvio del procedimento, entro il quale deve avvenire l’aggiudicazione o 

l’individuazione definitiva del contraente, qualora imputabile all’operatore economico, 

costituisce causa di esclusione dell’operatore stesso dalla presente procedura. 

Ai sensi del d.l. n. 76/2020 convertito in l. n. 120/2020, la mancata tempestiva stipulazione della 

Convenzione e il tardivo avvio dell’esecuzione della concessione, qualora imputabili 

all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dalla presente procedura o di 

risoluzione del contratto per inadempimento. La risoluzione è dichiarata senza indugio dall'Ente 

Concedente e opera di diritto. 

Resta inteso che qualora l’aggiudicatario si rifiuti di stipulare, o comunque non risponda all’invito 

entro 15 (quindici) giorni, il Comune potrà procedere ad escutere la garanzia provvisoria e ad 

aggiudicare al secondo concorrente in graduatoria, proseguendo, in caso di ulteriore difetto, allo 

scorrimento della graduatoria stessa. 

È facoltà del Comune procedere alla consegna del Servizio in via d’urgenza, anche nelle more 

della stipulazione formale della Convenzione, ai sensi dell’art. 32, co. 8, del Codice e nelle more 

della verifica dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice, nonché dei requisiti di qualificazione 

previsti per la partecipazione alla procedura. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione della Convenzione, i 

contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, co. 3, lett. c-bis), 

del Codice. 

Ai fini della sottoscrizione della Convenzione, il RUP richiede all’aggiudicatario di far pervenire, 

a pena di revoca/annullamento dell’aggiudicazione stessa, la seguente documentazione (in 

originale o in copia autenticata e in regolare bollo laddove previsto dalla normativa vigente): 

a) idoneo documento comprovante la prestazione della garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 

Codice; 
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b) idoneo documento comprovante la prestazione della garanzia fideiussoria, di valore 

pari al canone annuo da versare al Comune, a garanzia del corretto e puntuale 

versamento del canone annuo medesimo;  

c) idoneo documento comprovante la prestazione della garanzia fideiussoria, di valore 

pari al valore industriale residuo da versare al Comune nel primo anno di gestione, a 

garanzia del corretto e puntuale versamento del valore industriale residuo medesimo; 

d) idonee coperture assicurative nel rispetto di quanto stabilito nel presente Disciplinare 

e nello Schema di Convenzione; 

e) copia autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza alla società 

capogruppo, ovvero dell’atto costitutivo del consorzio; 

f) eventuali altri documenti richiesti.  

A termini di quanto stabilito dall’art. 165, comma 3 del Codice, la sottoscrizione della 

Convenzione è subordinata alla presentazione, da parte del soggetto aggiudicatario, di una 

dichiarazione – da rendere ai sensi e per gli effetti del d.P.R. n. 445/2000 – con cui lo stesso attesti 

di essere in grado di far fronte agli investimenti occorrenti allo svolgimento di tutte le attività 

dedotte in affidamento. Tale dichiarazione tiene altresì conto dei costi di investimento da 

sostenersi per la corresponsione al Comune, nel primo anno di gestione, del valore industriale 

residuo dell'Impianto e per la realizzazione della seconda linea di cremazione nel caso in cui il 

Comune eserciti la relativa opzione ai sensi del punto 4.2.1 del presente Disciplinare. Nel caso in 

cui l’aggiudicatario non renda tale dichiarazione entro il termine all’uopo fissato dalla 

Committente, si procederà alla revoca dell’aggiudicazione, all’escussione della garanzia di cui 

all’art. 93 del Codice, nonché allo scorrimento della graduatoria di gara.  

In caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento entro il termine di 8 mesi 

decorrente dalla data di sottoscrizione della Convenzione, ai sensi dell’art. 165, co. 5, del Codice, 

quest’ultima s’intende risolta di diritto, secondo quanto meglio specificato nello Schema di 

Convenzione, salva la facoltà dell’affidatario di reperire la liquidità necessaria alla realizzazione 

dell’investimento attraverso altre forme di finanziamento previste dalla vigente normativa, 

purché sottoscritte entro lo stesso termine di cui sopra e rilasciate da operatori di cui all’art. 106 

del d.lgs. n. 385/1993. In caso di risoluzione, l’affidatario non avrà diritto ad alcun rimborso delle 

spese sostenute, comprese quelle relative alle attività di progettazione. 

L’Ente Concedente si riserva di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o completamenti della 

documentazione prodotta. 

Ai sensi dell’art. 93, co. 6, del Codice, all’atto della sottoscrizione della Convenzione la garanzia 

provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente. 
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La Convenzione è soggetta agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 

13 agosto 2010, n. 136. Pertanto, prima della sottoscrizione della Convenzione, l’aggiudicatario 

dovrà comunicare alla Committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché 

le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Inoltre, 

l’aggiudicatario dovrà inserire nei contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori una 

apposita clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla Legge n. 136/2010.  

Nei casi di cui all’art. 110, co. 1, del Codice e salvo quanto ivi previsto, la Committente interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 

completamento del Servizio. 

Adempiuti gli oneri connessi alla pubblicità, come prescritti dalla normativa vigente, l’Ente 

Concedente procederà, ai sensi del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), a richiedere 

all’operatore economico aggiudicatario il rimborso delle spese di pubblicità. L’Ente Concedente 

comunicherà all’aggiudicatario le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, e gli oneri fiscali quali 

imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute -, relative alla stipulazione della 

Convenzione. 

22. CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Fermo il rispetto di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Prestazionale e nello Schema di 

Convenzione, ai fini dell'erogazione del Servizio, è a carico del Concessionario la creazione di 

un nuovo contatore intestato al Concessionario stesso, valutando, se del caso, la possibilità di 

allaccio all'esistente contatore a servizio del Cimitero Urbano di Viale dei Tigli, fermo restando 

che i consumi relativi all'espletamento del Servizio sono a completo carico del Concessionario, 

intestatario del contatore. 

Coloro che operano sugli impianti tecnologici dovranno possedere le abilitazioni previste dalla 

legge ed indossare i dispositivi di protezione individuale previsti per la sicurezza. 

Il personale che opera presso l’Impianto deve essere in possesso di sufficienti conoscenze teorico-

pratiche; a tale scopo, il Concessionario dovrà programmare una costante formazione per il 

personale che opera presso l’Impianto, per garantire una adeguata preparazione nel rispetto di 

quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale e almeno sui seguenti aspetti: 

· procedure, aspetti giuridici ed etici della cremazione; 

· operazioni tecniche per la gestione e manutenzione degli impianti; 

· sicurezza del lavoro, valutazione dei rischi ed operazioni di emergenza; 

· gestione amministrativa, registrazioni obbligatorie e dati statistici sull'attività; 
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· rapporti con l'utenza. 

23. AVVERTENZE GENERALI 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte nelle quali siano sollevate 

eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura ovvero che siano sottoposte a condizione, nonché offerte 

incomplete e/o parziali rispetto a quanto previsto dal presente Disciplinare. 

Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci: 

a) comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del d.P.R. n. 445/2000; 

b) costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione alla presente gara e, in caso di 

dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento, comportano l’escussione della 

cauzione provvisoria. 

Si precisa che: 

- non saranno ammesse offerte con riserva di nomina del contraente; 

- l’Ente Concedente si riserva di sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente; 

- l’Ente Concedente si riserva di non stipulare motivatamente la Convenzione anche qualora 

sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione. 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Avverso la documentazione di gara è possibile proporre ricorso entro 30 (trenta) giorni dalla 

pubblicazione del bando di concessione, e ciò a termini del D.lgs. n. 104/2010. 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo Regionale per 

la Regione Piemonte, Torino, via Confienza 10. 

Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione e dall’interpretazione del contratto di concessione 

saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Biella, rimanendo 

espressamente esclusa la competenza arbitrale. 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula della Convenzione con l’aggiudicatario è 

richiesto ai concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che 

rientrano nell’ambito di applicazione del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii., recante 

“Codice in materia di protezione dei dati personali”, e del Regolamento UE n. 2016/679 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati (nel seguito “Regolamento”).  

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, al Comune, quale titolare del trattamento di tali 

dati, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo.  

Finalità del trattamento  
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I dati forniti vengono acquisiti dal Comune per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per 

la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche 

dei concorrenti richieste per l’esecuzione della concessione nonché per l’aggiudicazione, in 

adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di contrattualistica 

pubblica e dalla normativa antimafia.  

Si precisa che:  

• i dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula della 

Convenzione per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la 

gestione ed esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa;  

• tutti i dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici.  

Natura del conferimento  

Il concorrente è tenuto a fornire i dati in ragione degli obblighi legali derivanti dalla normativa 

in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti potrebbe 

determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione 

alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché l’impossibilità 

di stipulare la Convenzione.  

Dati sensibili e giudiziari  

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano nelle categorie di “dati 

personali” di cui all’art. 9 del Regolamento. Il trattamento dei “dati personali relativi a condanne 

penali e reati” di cui all’art. 10 del Regolamento, invece, è limitato al solo scopo di valutare il 

possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della 

partecipazione alla gara e all’aggiudicazione.  

Modalità del trattamento dei dati  

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e telematici 

idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal d.lgs. n. 196/2003 e 

ss.mm.ii. e dal Regolamento.  

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati  

I dati potranno essere:  

• trattati dal personale del Comune che cura il procedimento di gara o dal personale di altri 

uffici del Comune che svolgono attività ad esso attinente, nonché dagli uffici che si 

occupano di attività per fini di studio e statistici;  

• comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza o assistenza al Comune in ordine al procedimento di gara, anche per 
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l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici, nonché comunque a 

istituti di credito, imprese di assicurazioni e società di servizi;  

• comunicati ad eventuali soggetti esterni;  

• comunicati, ricorrendone le condizioni, ad altra Pubblica Amministrazione;  

• comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei 

limiti consentiti ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 e della legge 7 agosto 1990, n. 241;  

• comunicati all’ANAC in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 

del 10/01/2008.  

Inoltre, le informazioni e i dati inerenti la partecipazione del concorrente alla gara, nei limiti e in 

applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle 

informazioni del settore pubblico (D.lgs. 36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.lgs. 82/2005 e 

s.m.i.), potranno essere utilizzati dal Comune o da terzi da questa incaricati, anche in forma 

aggregata, per essere messi a disposizione di Pubbliche Amministrazioni, persone fisiche e 

giuridiche, anche come dati di tipo aperto. Oltre a quanto sopra, il concorrente prende atto ed 

acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati 

e diffusi, ricorrendone le condizioni, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la 

trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32, L. 190/2012; art. 35 D.Lgs. n. 

33/2012; nonché art. 29 D.Lgs. n. 50/2016).  

I dati potrebbero essere trasferiti a un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi 

di legge.  

Periodo di conservazione dei dati  

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione definitiva e dalla conclusione 

dell’esecuzione del contratto. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, 

per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento e del d.lgs. n. 196/2003 e 

ss.mm.ii.  

Processo decisionale automatizzato  

Non è presente alcun processo decisionale automatizzato  

Diritti dell’interessato  

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente al 

Comune.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento. In 

particolare, l’interessato ha: i) il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 

meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri 

dati personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o 

le categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 
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stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, 

la rettifica e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, 

può opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà 

applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del Regolamento.  

Se, in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi previsti dagli artt. da 15 a 22 

del Regolamento, la risposta all'istanza non perviene nei tempi indicati e/o non è soddisfacente, 

l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al 

Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, ricorso o segnalazione.  

 

 

Titolare del trattamento  

Titolare del trattamento è la Città di Biella nella persona del Sindaco pro-tempore Claudio 

Corradino, tel. 0153507312 – pec: protocollo.comunebiella@pec.it – mail: 

sindaco@comune.biella.it.  

Designato del trattamento: Avv. Nadia Corà - tel. 0376803074 – mail consulenza@entionline.  

Responsabile della protezione dei dati (DPO): Arch, Simona Maria Anglesio – tel. 0153507238 

– pec protocollo.comunebiella@pec.it – – mail: simonamaria.anglesio@comune.biella.it. 

 

 

Consenso al trattamento dei dati personali  

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione 

della Convenzione, il legale rappresentante pro tempore del concorrente/aggiudicatario prende 

atto ed acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali che lo 

riguardano.  

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 

nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 

procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali da parte del 

Comune per le finalità sopra descritte 

 

              Il R.U.P 

        (Arch. Simona Maria Anglesio) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 

82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 
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                    Il Responsabile Ufficio Gare 

                 (Dr. Alberto Pollo) 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 

82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa. 

 

 

 

 


